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Bombardame 


‘A Palazzo Braschi Hanno vissuto per dic] 
lor) It orgaemo narchà il Rettors dell'U 
niverslià. di Roma aveva vietato una dimp. 
strazione di ‘atudenti cemtro lo Tear. Noi] 
‘alaimo ancora n questo: il Vive la Pologne] 
monzieur! di Fioqual; (querti che poi finì, 
‘come sapeto, nello ‘scandalo! del Panama). 
La nostra gipventà univeraltaria si raduna| 
con gli stossi-Intanti # usa iî medesimo Iln-| 
‘gunogio della giovento liberato del secorido| 
Impero. Con'quento divario: che a quei 
tompl sl sapeya clin cosa valesse lo, tsart- 
“mo, ma si Ignorava che cosa valessero | 
suo! avversari. Oca lo sappiamo; 1 rivolu: 
zionarli russi ‘hanno palesato un'inettiti 
die (che può essere uguagliata. soltanto 
dalla Toro farocin. Non è indispensabile di 
compuisaro molti Ilbei per sapere in verità 
intomo alln rivoluzione russa: basta aver] 
detto i giornali. Nessuno ‘sì scaldi più per! 
quette bande! di [aleriche @ di nteoolici che 
‘Avendo in pugno! tutti | [attori del suc: 
cesso, hanno Jascinto ricadora In Russia] 
nelle mani della buraorazia. Bisogna capi-| 
tare in\Italia; o in Università itallana par! 
trovare ancorit qualcuno chie si Hluda sulla 
rivoluzione russa intorno alla qualo è stato| 
datorormai tn giudizio definitivo. 

Tr questa grande conftagrazione non so- 
nio apparati se non delle deboleze nemate 
l'una contro l'altra. Udimmò soltanto rida 
inartieotite di rivolta cho non dicono mulla 
di preciso e sono sollanto Jo scoppio; d'un 
dolore troppo a lungo imbavogiiato. Il 
dolare è Il più forta del reugeriti sociali, 
ina è peggiore materinlo di costruzione: 
Nella sua degonerazione lo tsarismo nveva | 
Asicora Un programma: la rivoluzione non 
ne ha avito aleuno. L'autocrazia forniva 
quell'opara di russifcazione cho doveva 
fondora noll'inmenso erogiuoto tra gli U! 
xii e.ll mare ia più incoerente mollitudimo 
di popoli che sia mal concorsa a formare] 
uno Stato; La macina Imperiale Javora,] 
dalla, morto ‘di Alessundro I, @ stritolare] 
claquanta milloni; di piccoli ‘russi; di fin-| 
mici; di I;uant; di tedeschi, «tl ‘potncchi, di 
ebrei, di rumeni, di georgiani, di armeni —| 
‘ner jmbastare Îl futuro popolo! russo, in 
fondiorvi Il lisvito di'una coscienza nazio. 
nate. E pord li sovramo era l'unica forza 
visibilo fu questo sterminato deserto poll: 
tico. 

Stiol strumenti erano l'asercito, la chiesa. 
ta' burocrazia, la polizia. Ora 4 cavulil 
dello Taar sono precipitati con | loro, su: 
nerbi cavalieri, innaspandio e nitrondo di 
spavento, ontro fo polo della Manciuria, è 
i cannoni fregiati dell'aquila che! sorrogge) 
in'um artiglio il giobo sono stati trascinati 
‘alle soglie del tempietti giapponesi. odorosi 
‘di terra smossa 0 di frasche recenti. La 
chiesa denone jar bocca Ual pope Il suo! 
etpo, clie ll'costrinigo nl colibiato'se vogtion| 
diventar vescovi e non osa «chierarsl o con 
4 proti 0 con Ì iwanaci, | quali sì azzuffano| 
da secoli; senraveritaniiosi in. ficcia a: vi 
cenda centinaia di vetlquio fatsiticnte. Lul 
‘burocrazia vendorebbe l'Imperatore 0 l'In: 
pero. per na (cassa' di champagne. Resta 
la polfzia, i cui capi sspattano insieme, con 
‘stoica seroniti, Ta promozione eil fran 
roento di bomba che ll spedisca sullo gi 
mocchii di S. Nicola o di Sant'Andrea, melln 
Islorin del paraiso ortodosso. Troppo! pic 
cola scorta nor così grande: Imporatorel 1} 
quale del. resto! la orinal ridotto il concetto 
dalla ‘sun graserza all'elementare prop: 
‘lto di non valor esser distrutto, 

Ma il cervello del suoi hotnici non À pra-| 
‘60, da ‘un'idea. più ariginato né meno ele. 
montare (lella stia. La conoscenza. dallo] 
"sar non va oltre l'istinto di consorvazio. 
tin: quella del rivoluzionari o compendiata | 
niell'istintò di dlsteuzione. Probabilmanto di 
fronte ad ina storia. imparziale; se fimpar-| 
siatità o atorin tossoro comeiltabili, nessuno 
del duo avrebbe, torto. Ad ogni Niodo piso 
gua lasciar! qualcosa da fare al posteri: 
Riudictioranno essi; chi. debba adore alla) 
destra nllu ‘sinistra: del Signore noll'ora 
travagliata in cul gli toschera di liquidare 
Ji colo, dei quol fedelissimi rusal, | quali, 
rivoluzionari 0 nutocrati, non mancano di 
occunaral di 1ul con lo stesso zelo che seni 
dra Egli ponga nol dimentienrsi di lord. 1 
mostri stuulenti, che vogliono prevenire il 
iudizio della posterità, condsanando 10 
tatriamo, ignorano lutto dolla Russia Ls! 
tsarlsmo non ha saputo ervero imi civiltà 
russa, mn hm infziato, pur brutalmente, 
quell'opera di concentrazione e di fuslone, | 
donde in tempo’ avvenire sarebbé forst | 
sbocelata la pazione omogenea che ora non | 
esisto! e Eh sola può espandersi in una ci-| 
Viltà originale. Esso spandeva un sangue 
avYelenalo, ma: ra pure sempre licuore Ati | 
Ia Russia. "La rivoluzione lo ha colpito, 10 | 
credo la Russia un poricolo per Il'mondo, 
è però me na compiaccio. Ma non:saprei 
compincermi | dello scarso 
della critica oscidontalo, 
fenta anche; una i 
simo, puro essendo la pistra angolare di 
tutto il pensiero; moderno, sia ancora an 
privilegio di’ pochissimi bipedi pensanti, 
Chi chiedo a Niccotò IT una civiltà eguali! 
tazia e parlamentare avrà forse consultato, 
il proprio ben formatò cuore, ma ‘non ha 
snal elttato uno siuardo sulla carta del. 
l'impero: Sono ventiteò milloni di chiloma- 
tri quadrati; metà di questo territorio è 
ieppa o l'alira iietà è foresta, è.in questa 
immensa vastità si cerchorebbe invano ua 
ingolo chluzo, limitato da collimo e da mon. 
tagne, una di quale coppe 'enorgie uma: 
no dove sì sono schiuse le grandi civiltà, e 
‘che paiono apparecchiale per l'isolamento! 
di una stirpe, per Îa elaborazione cradita- 
la: dot suoi valori morail, 6 per Ja forma: 
zione del supremo fra essì, unn coscienza 
politica, 

Tn- Russia non può sbocciare ll magnifico | 
fora ‘della. JibortA cittadina come sbocciò 
nello, piccole” città, greche. incastonate nel: 
l'arco lunato di un golfo con porte Uinan.| 
zi le vie del mare La Russia non è abar.| 
rata 0 preservata come l'Inghiltorra o. lì 
Giappone per virii di quel dono dagli Del 









































nti di parole. 


held la insillarifi vi si cercliorebbe inva 
‘no un chiuso riparato e recondito cho pos 
‘sa essors' un focolare di pensiero o) una fu: 
ela di coscienza: un Piemonte, una Boo. 
cla, una Tostema. Aperta a tutte lo Inva-| 
aloni, fon pub esistere che minacciando; 
popolata da una gento rada, dispersa lun: 
Ho una superficie smisurata, nom pud vi. 
Vero so mon niln pulsa del grandi imperi 


‘asialici dell'antichità, inqundenta in un fer- 
reo organisiio amministrativo: Senza Jo | 


‘Alpi, i Pirenei è | Carpazi, l'Europa non n-| zioni di sbalordimento con questo: convin-|P}bDI{ca 1a Meran 


vrabbo mal avuto uma monarebia capnce 
‘dì diventare costituzionale, A furia di 
sclnequarei la bocca son la parola civiltà, 
abbiamo dimenticato che essa civiità è unn 
cultura che ner allignare ha bisogno di 
‘speciali condizioni. geografiche, allo stesso 
inodo, ‘e non vi dispiace, del labucco e del- 
la cannpe. 

Qullo cho ora è la Russia era un in 
‘manzo campo aperto: dove avventuriari dii 
ogni stirpe 6 d'ogaî colore, Arinal e: nion: 


‘oli, semiti  finniei wi al sono haWutl por 


sccoll, altomando continaia e centinaiu dl 
domini: efmard, In un'accavallamento, ln 
‘atibile di onda 'umsne che non lassinyuna, 
se non sabbie fstorilite e ciuM d'ulphe nl 
sisuechio. GIL Trar l'hnuno crenta; © peri 
‘opera loro, la incorta nebulosa si ratfesit- 
rinva, =! facova solida, assumeva ima for- 
tn © prendeva un cammino. Potrà Ju ri. 








governare Jo nostre: relazioni. internazio: 
‘nali cda quarido si osercitano su ibi esce la 
‘genialità lla coltura dei piccoli protesto 
‘nisti che vanno a chinmar oltenti dagli 
stalli doi Consigli comunali o provinciali. 

Una motte, a bordo dl un piroscato che 
soleva mari del &ropico, un membro det- 
Ja Camera dei Comuni chincehisnava méco 
‘dalle cose Raliane, contompiarido Je fiume 
fille della ’eroco' del sud che al inctinava| 
sull'Ocoano. Egli; pensava che l'assetto del- 
le Anania dal comuni, ‘in Italia, dovesse 
ossere perfetto, E lroncava la/mio interie- 











‘cento discorso: d So i vostri muntcipi hon-| 
no trovato tempo dit eccuparsti dell'affare 
Dreyfon d'ehiato che non viora più nulta chi 
Hi prevocunassa in:casa |oro n: Ora se ln! 
gerì che gli studonti italiani tiprendono| 
nd agitàrsi por' nmior della rivoluzione rus- 
#1, alla quale nessuno pensa più, l'inglese 
nensort clio l'Itatta è JI più potente a ricco | 
® ftarido paese del mondo: 

Bergoret. 


Dall'AltaDorte al Teibunale massonie 
Le reticenze di Ernesto Nathan. 
(Pd? leto ala Storia). 

tenan: 2; er 2 


11 Carriere ibztatia n propoalto della epoxt:| 
Tian dii Nolan cut proereeo tal. per provo: 
(fe l'essenza, Uei iriponali Imassonici, pubbl 
n questi documenti: «Ac Gi Do GAD Ù 
le Chmuniotia iuaiana 























| pure: gii ‘inteltettuatt sentono la dolorosa 


Voluzione continuare quest'opera? Fihora| Massoneria Un 






i AT ITALO COM e Pl 
ast hppato ricci solito tun vie dI |HIOTt SM tato Ol n ta 
SET E ni ia paletta IRE OI a 


Darige: voti di lol Euudico Isteuitore, Je e 


lollettunlo è merce: d'importazione. L'euro-|Patire: avanti di ici iulico Iteuttore, Ja: e8: 


Usati ed 6sal vi sì precipitano con da nii-|MMOrE E, GIammarIOlt e 1, stassono | 
(GlEbSgi ohi nenl ha apsare telo; nicola: Siino ‘hi duneuo. Lo pciputioli eo IO 

SU o ao n EEE i 
elio ì casi di Qussia abfilino suscitato #ds-|ta1° Ut IFAiCMi Cit goti. ii. do te. 


DV DOTI Ira Ia o) 
{00 o dolore dovunque: im Taghilicena e Imb i 
‘essendo fratello iii sonno, nou potera esserol 
Uan ‘così valo pooria umoristica In sa Gt DU. Massoneria universale, Comunto 
VOLI di analfabeti, è radunnta; chiarito: [fi MM li: 1907 E Y— Gorino Fe Ni 
i frazioni. rurali (dimenticato nitgaci [Gh8 ii upueesso missonico nuò aver. uo sie 
MORI tua trota dia ci VO it 
Gi TORINO osi oto cati te 
cavallo, da. fdcre. Imbizzio davanti. 10îx 
e dance 




























































Sol (tm, gl tg copiata a ciare 
‘Anierica più che altrove. Ma wpltunto |" Ai inizia Faientte eros pei io 
alla poteva lnglioril pretesto per dare [fotto a rocedimaito penale 
AU n n "ll giudico Istruttore gli rispose: «A. G. D. 
all'iacità della gente seria di ami paose [Gs Vinit "ofunona Utaeetia o Pater 
Una molfitudine Gì ignoti, di inconsane [fia e Urande Gite d'alta trivani Sr. 
AA poro a Con 

Hosl spiitiuimante a raccolta din molle front: Ti otti a suis VI Maina 

Rho Gatto i feti it monito o ge? 
gi comandante la stazione de corbiale cla die Li provesso niet contro di Vl pon 
$i; è Na deponto lo Tra, Tull! quel par : fe 
di famiglia, chio. dovrobiero, prendere per [tai dt sbonorvi ai medesimo; I questo ca: 
Fo gloral io santonina, se liconirassero dui 

Hone con, sue * condonionadoto emett 
cavallo da. Mure Imbizzito (davanti Alla LEN nat lidi Qusvo O cis nai 
‘nanimo pa, fasotato ui Monella igloo 


‘ll sed del 
zo, Giustiniani, por 





Grande veleni, pat 











| boseete tuttii Gant ai accuna cit avena te 
(ca, all'irrompero dei. cavalli sacchi, ‘G1i|PONcere futili Capi di accusa ed avere la vi 
scolari Ghia all'esuime di geografia mom Sun: |a sottopori Li proesso = ADDIAENI MT 





no rispondere da quali mari & bagnoto Fr suluto, il aiiiior ftruttoîn:. 1 Giammii 














l’lmpero sicucavita; Inni, delihorato) ni [30% 1 fiocuate cos sonetto: > Nupato 
lario ta coltzione nta Fissi Qus [RIMICNH odio tao 

‘ato popolo di coristi (Ha. intonato. nd una | Om sofniAmo se ricevette noche {1 documen: 
Nico I Giassico parlai. POM, di) | ele nisceStado eine Gi le prova: 


‘Quarido l'Italia pativa quella romiazio: 
iravces, faglesi e posacchi, mu: (Emesto Natta. illa Giazione. Neri dinanai 


Meta ni creto ivato: quelo, fa gui i 
nudlico ltciitoro Ioslia l'acousnto a compa: 
Firo dinanzi uf tribuno del Grande Oriente 
Per Conostere i capi di sesusa. GIO Vuol dite 
Ello, seeggido in norme della. procedura mas: 
Hoalch: Timmgio” eve: per apprendere 
Oo: Ernesto. Nata inftce' feno co Nunzio 
Aa un servi col fagiele conosene prima: 





























“Monia, om spese, anch quoto parteoare 
‘minisico, li 
ja farai forla dell'Areiso ‘connden: 

pe ugavare Feabtenzi 


ISTE 





pelo, regulsvano nemi e 
‘AVOÙE 0 venivano sd ammini 
om Garibali, -A che stupida fine stano del Gonoiota7 Risniat 

caduli quegli soimpi, cotne ogni nllra ere [dà Sti, icpaoscibio per uti 
dit moralo Insciataci. dalla rivoluzione. |P alminzi sola cole fat 














‘è cosa etie)fa pena a scrivere. 1 n‘poti del N00. festimoniale, poichè. dono, tutto pi 
‘garibnisini (sono impulsisi come! mosti: |a. fat natia e e MENO ur 








Soltanto contro | vetri della seuela © cun 
tro nemici immaginari ditandi ufgliia di 
chilometri. Questa Italia che rel parto: 
ineno è elia diplomazia nom è mai rius:it 
Gd livore una politica esteri, rifà. gi gior 
no la carta del ziobo nello farmacie, nel 
cortili dei tribunali è degli osprdti, € nel| 
onsassi amministrativi. Questo papolo vhs 
‘06 fatto battere in guerra da una ninsmada 
di barbari, © ha forzato il suo Coverno ‘a | 
implorare 'a pace ai piedi della regina Tat 

{i ‘e'che finge di non aviedersi dell'eserci- | piloti ai aaa com anieato che Guido 
(0 che l'austria raduna allo au franticro, [persia lnliepozio: Natta oo stride ate 
# Il popolo iù clamoroso, pil spavaido, firi Membri del comitale dchiarado che li 
iù fanfacino. quel GORizi cho si c:[AE,Bietta in Campli Guidi e ua 
Spordono ln fusa verso l quattro punti/car-|iita x fede i ‘Roma 6 Nar fetale fiati 
Giniati al primo squillo di troinba, come ag-|,, 1, prosidente, eretto dal comitato, conte 
‘gruppamenti di formiche in mezzo ni qualt VORO A IPA A (EL 
tn ragazzo insci cadore uno sputo. E nè 


‘maricabite. scoppio di Marita». 


Il Comitato per le feste del 1911 | 
insediato in Campidoglio. i 

€ nitonaio da Roma, ii) om 85 
indaco alba i Indio ail 0: 
so TE in Compito ti cinica aio 
TALI Sai del reina da Nana 
Hogltmzione del foto” Gia St tema 











Nuitanza ad accettare Vaito. mandato tu vinta 
daita consideraaione del'alttazimo eienileoto 
Slvile colta minitostizione del' ini, “ine gle 
poso i dovere dì not rinatare. € si setti 
Pasca Gli seriezio diver duo 
sapremo Lon, Guido Bossoli. fuevo 1a grumo 
fiosima, Importanza che ha per Rome è per 


ironia di questo contrasto tra i fatti a ‘e 
‘parole, tra la resità e lo svocio, tra Ta 
fimibe che Lromano sotto e gii strill che 





asseltano le muvole stupelatte-in mezzo al 


TTialia la manifestazione: che avrà. Imogo tei 
1018, la più Solenne che slk mid ‘store fatta 
‘dacihè Moma: ‘è copitale. che Knpoena lono: 








FO di Romp e italia. Goremo E Munichlo 
Mino oto ino peggio ® 
gufo San Marilno maso poi la ovpori 
fi daino i ari con Torino. hi be 
(nattamenie ll caropo dì azione par Roma. RL | 
Teva quindi cho. 1 fonteggiomenti 1, Rot 


@no ll shnzo della propria ridicologgine 
Roma chiedommo — seriveva H poeta — 
‘è nvemmo Bisanzio. Ma Bisanzio ora at 








Lt Font | 
teggiata di suprema. elegùiaza, e moriva |davono esssre concentade Mie scolo NO 
‘sottilizzando finamento sulla bellezza dello (04M ina memoria indelebile e non provi: 


forio, della rando manifasazione Mi Svere 
qose utili, NDI non abbiaimo avuto. cha [fita frandeztà e stona Sossatont e 
Tarancona. Ni siano gente he va cancia (8 di ROMA onu, È 
di Ieoni ciechi col piattello in bocca © scnla | 753 Proposta di: Nollini sl lnviaronò tale 
la Alpi au! pratcabiti du palcoscenico. _ | fe omotatio GE renti Pesos Dresden 
‘Questo cost non passano [mossorvate nel-|d0 Cambiato del sesicomiatoit al Puos te 
MIRO ILZITA paesano IDOaSaEvla UM SAL OO I Sco ni gi Orto: pa: 
o Spa Nation AnBURZIO. poll cho. al membri 
tea clio é il mondo, moderno. Bisogna ve-{del comtuto sono dtdationaaloo Ma nti | 
dre in qual modo i mostri bombardamenti 19 Malatesta Sigismondo, si marehisa Glorsz: 
‘di parole ‘contro lo Tear sono: riferiti non [nato PAC. ti Suu ira ga SeEno, Et 
È odo Paci 1 ragioniaro Mario Alto cd 
solo, hei giornali francesi ma anche. in]! Afanione Cruciihi, Albrapgi, Su provosta 
ISTRIA VTISIGO FARIGNI O. LGOIAOS CoruciaT [OI Vettnpi Genta cloro Pa, PODOTA: 
mo. dei rivoltosi di Pietrobueso._ Intanto | 

















RA Alleondi SOM io ff: Gase 
do doi Pitwobung, Ian find Wai A inv iui fa ponte 
O cai IE alenle EA AM dia eo ndo te 
Ventano difeili in tuttii paesi, Gii archivi [finto al piteazn cede Gamer all'inter 
RAGreHl dll, Gonsolta: too pisat(di rape atigeo Misia ra e esa I 0 a 
porti confidenziali del mesi. dipomntbi Mata le, vada dae guenti, mie; 
in sone cone onini stendono Uan Dodi forget ci 
difidino di nol e come il mondo sia dul Ti 1del- nazionale riscatto. Si dalibarò 

i ee n 











Loro siano aperesit pilo sora dei Nisbott 
il noito alito: GAsi EMOnI dol de] ago Tag regie ai gone de Non: 
olitararo la Senaio che egil nova può più Pil'ordine gal iivort | 


La deposizione dell’on. De Marinis 


toglie importanza alle sensazionali rivelazioni del giorno prima. 


Testimonianze del sindaco di Venezia, di Nitti, Santini e Galli 
Roberto — Tornano in campo il Congresso di Cremona e il 
giornale scolastico — Il “ per finire, dell’udienza. 

(Per teleforio dal nostro inviato speciale). 


mtoman; di, ore 250. 
Dagligran. ressa: 5 un vero, farioto ai 
salt ilo tibie E stittolo lb curiosità 
UDO fa aberanza di utto scio tore 

‘duca di Sopri, shisodio 
i, cottomenta dovrà eioraara, tt isciselo: 
fo ine nima delle prossime odia. perche Ii 
Eresilate.‘lo  imisto Jc ipa 
TO iti radconto ieri tano dal procuratore, nei 
Hora (cv. Iecoroi, ha gimostrato, form. cd 
Ieregotabile intenzione d'upprofoadizio: 

T° Siatani Manno mosso grande fumore, uc 
torno all'episodio stesso e ficono che non, È 
Pesiesaazia “la sita. confermi, tia ‘che asia 
QUE dI oso abbia. potuto avere noti Yor 
Sal Der leglitimara tatto l'impolo violetto di 
Hazione dell'ex ministro. cottro Von. (sapo: 
\eltor (GI alii mettono im dulbio ton re. 
sizione dell'erresto magistrato: mi la rive: 

ioni I ‘imugiateato atesto fatto dini Farini, 
Uh cl morsi 00.6 bono esodo Le oi 

Sslont sono. così vivacissime 

i devo è Sapia in prepomieriiza. Fe: 
vini femminio e tanto Visteii cito. rie: 

DO ul volto Intervenire e. tinorro tie 
Se Eispollo nlbausiacità, destommbiente. di 
Publio atque, cho pareva stanco ormai di 
iesto proceato, Uni: Gunie, era. esimito ogni 

Notes far: issue ‘ini 
PrOcesa] Ger! pecuinti. contro poveri, i: 
Aisadi lio Sato, ha prio Rd" apposto: 

‘dl CONOrOVoli: Panalhi: «Mariotti el Pozdi, 
tommisSari Ul pecusu: dona Camera del pro: 
paso asl e Lombardo; in seguito ata. ridi 
‘ione del Golteio di dite dell'on. Nasi ta: 
Pilirono ehe. tino! sot dll ast ‘avrebbe. preso 
Ha parola nell'interesse dell'accusa. ta, ef: 
etto lori Valuto, lla Lecesiza cdl quo 
Hpwtato. è del personale di Cancotlerit. Spe 
Fimoutarono la ‘sorte, ch'a designato To: 
Rorevole Persi. 

‘AÎI 120.6 iperta 'udieiiza. Alappeus' to- 
le rispordono tuti 4 0 cenato dh incl 
Si conii l'esame dei testi 0 dicesi 
Presidente — Soto hi.coo (elegcummi peri 
(ta icerea Mi quel Facita di ieri, cho per nitro 
ton fera nel test del, processo 

Etra Ton Do Marinis. che mi Nn dato) 
apiogizioni sufiiant. circa. In sua. sssonza 
O tri dd processo. Ern assente da Roma. 6 
Jon ricevette la citazione, 

L'on. De. Marinis. 


De Marinis kurico. denutalo, dice cho fu 
etto igiemanie a tomo, mute ill sic 
Ho ia colpe al'ulfoisori che Mettoro To infor: 


































































idazioni (lari) 


Afurulori == Le informazioni. le. demmo | 
quitico giorni {; (uno onorevole De Mo: 
figie cr incora di Tonse, 

Prcattente n 





"ic Steria Quaid 1 procuratore 
nio. LL domandi 1 prosidero. contro (Na 
Al camera to portai Fattnzione sita! (de 











0: mula luusltata Golla domanda stessa, che 
8; lo nontita 5 ne 
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Te e e 
TI A Re cero 
ee 
SI O i ita 
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i 
Bansini, = Dommndo ehe prima st leggano] © 


10/ dite domande personito alla Camera per| 

rocedéro cotto l'on 

Dite le domata ai testo: 
Nuritori: = Ho.li dirillo di tara domande 

nil'iesto, € non. comprendo intervento del 

Romanitarlo. To won faccio sorprese, Giudice 


"elle domatida cha. devo. tara. nellintoresso nistro, No 


SEO E 
rano. Wnsisto nelin min domanda, tanto) più | 
SRO I i io dan ci 
SENIO pon mi de Lora 
GL Pri era 
ERO a tt n 


parta. {Flornate, Nasi: però ron poteva Impegnazai 





'ifaratorii — Della secon lttara, {perenà 
‘100 0 domanda) ne fu ta comunlenzione 
ala Camera 

De Marinis: — Non rieoeto, ma qosti 
parlamentari sigaita la procedura, segalt 

Maraiori.— Mute) I tate 1 pun me 
raviglia’ per la procedica. speciale? 

‘De Aarinia. — Rimasi sorpreso, della for-i 
mln. EUDI. risposte ssaueienit circo ssa: si 
Voleva Aftrsiato_ Il procedimento, 

‘Presidente. Sì din letture della domanda 
di aotoriziazione, 

il'enorliiere Fontana, legno | due noti do-| 
cumeni 
fa lungo, tal odono. morimorit e commonti. Uno | 
del documenti è (ongo. e epecificato, e data 
doll'apelto 1908, L'altro ha Ta data di noveme 
De, © 8 più che oitro una letta aspitontiva 
è Correttiva. dola prima. domata. 

















Mariotti Jegge una dichiarazione dei Cin-|prenetitato. mmellespratetito l' tar tiiasso, 
que allo Cufvera colla quate Cllelevano che Der meio vee (i volto Pmpitato. nni 


fl brtadesco at ie consistoni et now | 
Falbeo tel re Î 
"A domanda di poneeci, ui testo De arinta 
dida dl not ricordare di avne ccoroseo mera: 
Sigla nd suo del ol ali ile Pacori, 
ta Corman din domanda i procidere 
Roia ©ne ti cav. Calabresi procuentore det re: 
3bbIn detto che fa formula crm stata volt 
dl unici 

‘jolnacci enolsca una lettera dl Pastori. 
Drostienio == Questa ta prindo fo. 

& domanda di Memorie Mares dice 

italici bllEconomaro 


L'on. Nidi 


Nitlt E; S doputato, depoi 
‘gasibno. dl avvicinare. molt 
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Soi arte Fe 
Sori ara ce 
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Ne Lera So) an, 
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RA e te 
RE e gi ln 
Pasto Ri i (inni 
SIR SR 
SO edo ii 
or Ae LTCE i ce 
Pd ana 

RE SR ita 
na 
Venti nome die ce a 
ai 
PER 
RSA a PCR Sn 
TE 
CR i 
‘è Lombardo cone uno di quel che mal cir: 
Erra 

















Mi lmple 





rs, 





Nasi 2° Uron. Nb conviene di aver deplo. 
rato. She ai principio Je dittmazioni, tostae: 
GTO DIO mo che il sistema DS: 





“gliene 1, Non pari semazioni Lal 
‘afcunsto. dalla Camera it. No 
Fisafga troppo indietro  cotle sue domatide: 


'OEgi. hello! coso. Chaurale. 





Allora ‘eDipe non ne'hunno|Nusl: bgmunge cite por 11 momento rittena| 
sito (lari pi VANin 


Vac'iiro n acero ii 


[ho ‘era a eronometro/ ‘airone 


MA GUT a ma intro ito vera ia vena 


att |siono dell'adienza. 
| 


elle Fontaria, leggo | duo noli de: diniao ai suol patfoni. ch. pure volti 


[rd da 


Pivot] pei Ual atonali or acide rete 


| Ritengo. non ‘sia 





Nazi — Nom manco di rigpetto alla Came 
rul ‘Sp dl ossoro acelieato! Molto tempo pri 
fia dello Incolpazioni Vi eruno le. cimami 


gioni 
Presidente — Va bene, On: Nitel; risponda. 
Ni — MI ricordo. Convenigo, che riteneva 
ani ss A GIGtFUggOro Nani ln quella 


sn 
FORA 
i suc di Vena 

SCURI SRO ne indi 
LI Meina 
na Pi fit) 
MI TRR II ce Sn 
Mira Spe si a 
AR] 
RT i 























"N°adi = Soto aratissimo u ciò che \l tasto 
Mg detto, Focl: chiamate si teso; per chieder: 
Si gin put i vertenza rierdea le cos 
Ai Venezia non'mb trovai d'accordo colta 





Mminiatratibno. 6. col. Studaco. MI Venezia 
Troimenti | 
‘Grimani — Nast tdi grando alto: mi 


pocottipogno. inch dal mitico del: fesoro;! 
imm vivamento sotigisfatti Naal Intarreo:| 

ne alla adunanze del Gonsigito eomunaie ti 
ile duprosse in sul soddistezione, 


Icon. Spi 
regio 
Sa 
SR e e 
So, e 
ie 
cea 
Se Ae 
Dea ine 
Fn 
ee 
SE nn 
Ao ame pr dI OR 
A SITI 
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ouica, nos (tovb affatto mescolato. ll.Gome di 
antuomo, Miti ai Sachinarà nd na 


Presidente. — Pasti. riva anticipi gludisi 
Suntini. — Me fo banno entesto VAtartia) 


Test sii. 
Fattori Torauiato, segretario. delta. Socletà| 





1M00: Al oggi-ia Società non ebbe he un solo | 
Orselto. FU una medaglia u argento, Anzi cs 

fia brofestò per un premio on ricevito 
affsl — isisto Ta bolo della spedizione | 
diaitori — tufatli il 18 giugno 100) mi rocal 
alla Stige a trova fi cose i per 
fio) 











love Sarto Stefano (eommehii); Seatt 


Voc ca 

ta) 

Ual) professore Gaztano, di Milano — par-| 
Ol in viagsio dl Nasl'a Milano) cd u Bre] 

"cla ed'alirove, IL mintetro eru uccompunnto | 

Hi diverso frsone © non si ehe Mese {ncoe | 












siano; sussidio 
Si cho Sai pacinsaa n Milaio 
della fondazione di un giornale seolastico? 
Hay —— Conostevo Nisl prifta (che fossi ini: 
1008 In. sezione dell Indemtanti 

II Ort dt Di dsl parlà delle FO 
Ho he doveva Meridien 
Hfiniocl (e fol: puesggiumento. dal. profrsso: 
‘occ. ln (quel giorno; con me e con, 
Drofestori cho sì congritulnvano con ul, Na 
HICAI dois che propéio & (tano la sidmpi 
scolastica lo. uttaccasse; Parlo.) Corato on 




















li spendere denari. per ll giornate, o. tuto) 
fini 
"lle 165 al'‘ha Ja consueta! breyo sospen- 


L'Intermezzo. 


A gesbiori ascot a crocehi. tamento: 11 
proc: Binca, circondato ga_ xa sruopeti 

(Solleghi, ‘aniunatamoni»’ discuto Sotfermando 
fl alquanto nel'mieicio, dove pure sostano) 
Der ut ho! pui fmputati circondati dai loro av: 
Wogatl: agi, Insoliamente ‘di Acceso. Hi. Volo] 
‘9 i usi dato; pusto Lorolia: spiato tn ao! 





Dersuadorto di qualcosa. poi ciprende n gesti. 
‘olaro seitatiasimo. Nelle telbuite usi gruppo] 
i siemore stranioro fa cicndeezio intenso fa 
ta ce Na interrompe Ja ua, Gisouisona 

n gilatduro dio 0 te volta curiosamente 
TIC; ‘allora lo; algnoro, che’ pare avessero 

















fano (lla Trante 1 Toro. caanoceniali 
MN rudlsaza riaperta alle 1065: 1 noesdente 
foca 





Un segretario di Nasi. 
Euura LI cav, Umberto Petraroll. Dice cha av 





‘patito nilo ‘segtetoia periicolare di vasi 
[Fava incarico ‘alla, soa ‘corrispondenza. perso: 
File. Alco di nero, Fon, St ich 
ib: per chiederti sa. poleva. ritimro ‘iv: 

f00 ‘maadatP 10 testa ados ‘cs 
Fu sone: i qsta Sì rivono ara dì carie 
lire Franco, dalle. poste. Il quela alese chs hi 
sito moteen' farlo [Nol (li o Fmtco sL e 
acne pg orti al Nodi silicio gl orsi: 
Sali dei ‘lepucci. Son Joke una part dior] 
|5dl Costoro i Sin mandati 0 Snai datti: 
ato feligraico, II tese sl reco mitici ice: 
‘Afafico on una persona unica come tt 
Vallece Frunco perbsceeltii i toleeramani. Shi 























fl ‘rima consegnato del tetagrammi. Iclmpie: 
{Ento! face dille Giservazioni. Sol rio. int ti 
Save Franco do racsicurd, dicendo cche litro 
| 65 regolare. ti ‘testo mot, assista pia. conse 
ma (del inlogrammi da. paro dell'Intendatto 
Franco, stante che | (sierra da ritirare © 
Fano Quoli belva a froia dol «initto 
‘Presidente. — Va bene per quelli seri, ma 
per quelli in vitane î 
‘Petrarolt. "= ‘Ritengo che si trasportassero| 
amiche. iolesraziti l ifeas ina ripeto. 10 
non assiste sila conseguita: 

Presidente. © Da. questo testimone risalta] 
esatto: cI8; che fono 'intendente, che ve ta 
Maa' Goufestazione col. Franco citta le conse 


nn. Pio diro il numero del telegrammi con 


























— NOn i tu una vera 0 propria con-| 
sastiione, Motendenta face Qualche catia: 
me: escludo che 'intendnte ti: enver 
ASPOEEL DIO dl duemila 

© icon tletatimi 
ratori. — DI UA 1 tologeamani di servi 
20 Fine ia eau elta BEAMtent e 
Detraroli, — Setza dubaLD: Se aL spor 
pano (leerimmi ‘di VMclo, rimano‘nenire a 






















estmintido  documenil della quostiona ele | N 


in Senolcro, dice ele dol 


to. avvocato 


Un confronto, 
fra Petraroli, Franco e Intendente. 

SS proceda al contronto tra il (esta PAtracoll 

IiCcav. Franco sd Iatendente cifca la fuestio: 

ne, de eiegrazami: 

‘breslaente, = "Signor Franco, Il teste Pa 
îrarolt fia. nîmmesso cha intendinito facesse or 
AltsDZIONI ‘irc la consegni. dol telegrnemi, 
Tanto cha elia dovetto' citare 11 rogolamento: 
cha ‘tico ie? 

Franco. — In conseguenza della osservazio» 
ini detl'Intenderita cltal il regolament 

‘Petsidente, — Dica quanti erano” teegrar 
ini ritirati 

‘anco; — Millo, o 1500. Ricordo cha entrai 
n ufficio) alle_16 ed uscii ‘alte 19. p non avre 
‘vuo Îi leto dì Fiieaca %0 mila telegrammi: 

‘nteptent; "BU 0 0 lege, 
portatnno, Vin in noco tempo: 1 telegram 
Promo Più di 40 mila e furono. messi in! get 
allo cotti DAI FEtO; ci So10 GI scleri: che 























© 11 Franco ha credto.1 tolo: 
(rami 
‘infendente. — 1 diepasel erano, divint: Ga 
vitto, BIVIdioni SotirStrotazio Nel prinele 
Rio Eno comtazio fore foi acolt, qe poî 
ini Gol prondaro fel pacchi invero Tai ere 
nlono di Quetti delta ‘Devizione 
Franco, <= Non ricordo. Sì lenga, del resto. 
ta toa deponitione tcritta, ed 10. i rimattò 
oil rossai POI commenti 
SAfrioui —' elatno oene qulta di for 
Îl Cancelli Fontana iegie in depoetelona 
petit. 0 quella di intendenie &elto che tra 
T'iaibcammi bimontienti €o no erano parte: 
GR AU Nanto Un fai Fosta di ‘Tempo e ve n 
grano poche dì Visenio Nast; di Lombardo, ter 
colora. Tntentante dice che st efa. ritutaio 
Gonsonaiiro | inleenmimi firm Nus, conel 
uiMlo tom etazico ditsa Go tal 
dino det. ministro e promisa uma ele 
sam. ron poi attra, TR 
"banco: atei io abete 
ci Vigne pol iettà la. depossstono 
SCE el cav) Fran 
în essa IÎ iscilmone dico che Naxl {o pres 
dl'iditnre dall'uticio sntegmatco i'calegremà 
attico Suoi. Iutendonte diese che era dite 
fell o seta essendo ili pari: 
Iii gOnCIUAL. GOG quelli ulicio, TL regola 
Mento permette ‘al minisito ‘di fare ci6 Ei 
Rosate he quale elogia Quiete a 
HiNtO Senorito: ade ogni modo. esito ta 
Atto: dio rest, fl set meat teleeramii 
sono disteutt Vione ache leto fn sonizonta 
fiesso il Riudico Inteutore tra. Franco dine 
dgnto. Anche in qual. confronto. incentento 
finito nel dio di esterni opposto ni ritiro dot 
Eelograsimi. che consitra dl rorvio. Franco 
ero che in ogni caso Ji recolamento non 
Gala di idieetammi Gli servizio, imp. ul; tl: 
frament. emessi a minisio. Tatendente ot: 
Botta che. Franco prete 1 picchi monza. set: 
fille, Fconco. Fisponde che anzi Intendocita 
fo ha atvnto nelle colta. Intentento Gopono 
1 coverio ‘atutnto. nolo netta scelta: del el 
mi di divisione: [ofendnte indion arci 
Komi degli nseloi eta portarono via ta cente 
do telegrammi. Fenneo ‘om, cicoeda, ‘ma. N 
e ile furono conssenbii nl Pete 
esigente. — Cosa deva dire Franco? 
FGNED, —— Imtordonto Ba detto, che. 10 era 
adito illa sesreterin. di Nesi 40 quel (empor 
fnenize cib non A. vero 
residente. = Ma Gonformn cid cho disse? 
Fraico, = Manon ha Valore (mormora) 
Intendénte = Contormo tutt. 
Nasi, — Contesto gi avere distratto quale 
ati documento di Sito io proverò (Some 
Muratori, — tatento rimane ‘assodato cho 
Mel fUniero del totegra mini nelt deposizioni 
Berta oo si pori. 
essitente, = E° così 
JI confronto © in° lettura. sono, apparsi at 
‘solaio come Inutlit ed hanno 3 sensore ner 
Huito con scarso Intaresse tanto tuo quanto 
Fatta: Pare cho etncominei' an po- a perdere. 
ta Mela consueti. di Wat soia oe 
Drictà nell discussione. Sl presidente rito 
Hi suo pensiero, ‘cul tion. Vuole. rinuinziohe 
Ma pero st fa uit scambio di oserrazioni. 
Atane Dei: UNI Uh 
(SSU fi oea vilentemente quasi votando 
Verso Lil vollto Eruppo di senatori ‘che mag: 
Hlcrmento commenta ad ‘alta voce fo dapori 
Fiont,ce ton forza dico: î 
" bimostrerò che ion A sinto distrutto at- 
tatto nessun telegramma ‘di servizio’ di nas: 
Suda proci. 
‘Presidente. — Va bene. 
I iestt SOGo icenziati. “mestre si. inaaggia 
uoltovoco Una picola Giseussione tra 1 Vari 
‘a Il presidente interviane pronto. 
— osi rigondifio deve sono! Finisoano 
illo fribume sl ride. 
Îi presidente, rivolto alla tribune. — Non 
{to | ruriori da. nessuna parta (elamor 
risato) " 


51 riprende la deposizione di Petraroli.. 
Bongeel. — Ma tel. presidente, ha lince 
Hat tento Pararoli; dovevo alora intero: 
furto, 

‘Presidente: — Ma ha già detto tra 
once E necessario che 19. niercogti] 
Presidente. — Bono, Fist li taste. Cho vu 


Monaci: — Vorrei sapsre da Pelaroli 1 rap: 










































































[pori fra ii gabinetto è ln segreteria; 


‘Presilente. = DI lo sappiamo si 
ll testo pol dice che | rapporil erano oltim 
Ancora il Congresso di Cremona 
© la Scuola secondaria. 

Nasi — Ponnotte, prealdonte?. Devo tazal 
Presidente — Ma non sccoree. 
Nel — Ma, è testo utile tito alla accusa 
‘adatto ala difesa: 

Pfesigtnie — Deao, per ora si atteoga saio 


allo (licolpo. 

"Nusl — Cosa sa Il testo: del congresso) i 
Cremona e sulle Falattre spent 

Peiratoli — Nel seltotibro dal 1908 vi tu un, 

'sousresso: di. lisagnunti Cremona n. diese 

i 

È 








RE i ren 
fe I 
A gti pat toi 


[ihssruanti non preadesse un indinizzo a- AB 


Atto. miateco, gli ‘insaganti dist t di 
Digli ferroviari O ato dale Sett 
De andare Cremona 


























Filato pria mela zan 
n ESE 
Petraroli. — Nenne MIbuole!: MP 1 sl 
DE e 
net 
Test 








Noji — Lo mandi lì missione speotatii( 
bor atstmore. informazion so 

mento di ‘in ‘sussidio nat 

Nor, Napitegne mg chie prete d NE 

[Naat detto. aueizia ie cd il Temploi Seco 
Belraroli — N: Uicembro ‘1008 (io! come 
Presidente — Su cho devo deportati 

[o Bon a crsori. 























La\Stampa, 1° Febbraio 
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Tata simiessiva 0. sociale? 
Teste roi Compiesatto. Veni mintetro pre: 
nalilava li mandato compiossivo $i oEDI mi 


letto ‘npendea lo Un Viegio Ira /0 quam {i 


PROT IR 1 ste into iv 
noli cora mela divina, di conisolio) dia i 





trontono I. cel Ort Iaia Mivistone del ini 
StOrO dilia guerst © delia inarina 
MUFatOri o "Sa ne | cmd di Vinealo dei 





mattino dona” ea. e. della, marina 
Ro GblGiaimento bali n fuel delia iste 
Zionor (rumori) | 

etidente = Non ammetto questa dissi 
ton di fomiabii {teri 

Afdtatoi 1 oluando come snesenno i 
mA Nei due Muntari, 

Tese — Complessivamente 

Presidente = pene, Mia è così 
Veommen protuignt) o 

Tnsienti fav. Etnesio, sageetario alla for 
do dl Conti 

Presidente — Siéoorti stnmio! tn toma di 
Scali. non ammetto. diseosttone: Voi i 
ata 

Muratori — Vide 1 midati dell mini 
csi. PP pot 10 spese dl vincolo? 

Tolle — ‘SL Spesso init mandi non pro 
valib (Ghistiloa:iti © fon vebirano rogissrati 
FRE d9po ico tl VI. Grano once 
ile posa! per, sus 

‘A domanda di Ronpesi dice che talvolta sl 
facevano. Mneso. mi Capkoli. cho. mon. erano 
quali ada nti 

presidente chiama fente Ninaleone Temi 
mial SI in. ua emo tirez vie) movimento Hi 
StPioaia: ma Pavei AfUralOni si Ara e lee 

GSM tie residente (GC@ ciare sr 
ole iscrizioni i prot Mreotari e ti resi 
Genio dì Giuci condo Firenbe miceti intareo 
RACO dì Termini la oni Gahoszione ni dolosa 
fi dlola ai quei aenori. cuando quest. sno 
PBreitonte. — Che essa icon, Leotimissaio 

I commissari, duccomid. —' Acconsento 

3 DUBBIO Sotmiora pes deltisione, 

L'on; (Gall Robert 

Dépone 1 teste (Golti Noberto, deputato, El 

dstone cor Yue di Sitia Veio SaLiE 
la Miro. (mpesselone: di SÈ Fa anché 
Una Valla a Nencio molaio Gre pelato 








diseogiati 

































ta; di prenoto. 
svn apparsa 
"muoia sussidi 





ine. (e. Ca, Molto 
doro in Govarao, iucendo 
Gioni invi Tainisilo asticera 
Forong, Conoscere Ii SiMIso, e. Bolt 10 tim: 
Ro, Qulindo To. Orlando godo [m Veneri i 
Alfdaco ÎD Fibgazio  cicondo anche loperd di 
Nei 
Un medico che assistà Nasi n viaggio. 


Terranova. doll: Isldora riferisce. che ‘ac 
‘compagno. Nasi A Venesia perche, questi "9: 
vera Ulsturdi guaieici e \roumiestsmi La st 
hora Nasi lo Delso di accompsgnario. 

Predltente — Sia NI saigistto sine proprio | 
milo | 

‘Tele — vtalissimo: enluna 
quita a Guali(empe honcatrebbe pito noli 
ccorgersi ella au postrazione e dlia sua 
ssteninzione. AGcompiEnAI 1 ministra a All 
Feng es a Venezia. d° Veute: 
Alloltimo Motalnto Gu bre 
Aniponte 

‘Presidente 























lafato un conto 


indispettito) — Ata. lasciamo, 


ul conto; Ali tica: piuttosto se feta »pese de 


i Bononcnaza 








Gr Inetto 
et e Not SIReia IC nono Get a0mani fit [OLO Solto i arpocatini al Simi 
Fest Mas ordinazio* Tidcate de GatABINIACL OL It conte |230, CICLI Cano i vezzo. (i Uipono| 
Teste e come cab trials ai. ordinnee.(fuaent SAIL Mimi Lo “fico [SSN MORO cagioNi i Hivni i che GOICO ON | 
I gite SPARE (TREN E CRANIO COTTI TRO GO UTO TA ola TENUI RI 
nnthi e iio® HRR a ‘combine, 0 CIC l FIDNOSI NEICIa Consinoione 
SIETE in SORDI Conero, CUM DIta Ri 
Piegigonte — Cito tu compenso? FIGI cine isa espe GAI SU ua la Ia È 
OM limoni erano) eo VESceo do sie SG, NEMI QUEI 10 de rat (II INOTRI Mat OIAILINIONI del 





Sula Vo delianio, 
‘Presidente — Sia dica xe D stato pazato 
‘Teattmgnta (sempre ‘nlo-higndbi = Sbie. 1 

signora Nasi (ro tolto spaventaia, inumieta 

Preston DIS, imac, a Masini dica 
nel 8 sio mato 
SITE = Dopo 1 que Vneri d: siano e 1 

S0EZiA) (o rninistco ml ONCI ina (basta. to 
LAI che mi ottavo. pe ‘buoi fino 
‘dmicima (che erano ter Rai. ma cit ii 
aigiva, rilevando fi inio Incomoso. ed lo da 
Tola pare ero Gsuinato è ruictare 

Premidente, = Ma inecimema. ai acida fra) 

Testo, ne OIL Wola cio Spede o Mo pe volt 

Fnac inten nol sì leda pets 

RACEhI ment. Molto Teo idinnin un ‘Atala 

MUNIA Nazlcante. #60 nrmo piano, 

‘fa 1 ighto 000 pad piro Dereà rimane 15- 
ndo da une romosoeì arl Che Scopo 
Hostato, 

°— Rectamie! Recfanie! — si arida ‘da pra! 


pifie 
— cita. insomma: dica: ausno 


rene 
ta 
a Mfombecento ee @_ Atto al incoraza 
mijano 
luppo. in corsi — pl rasi! 
O NANI GI Aicreat 
reo Ri entità 
sO irta 
a ivmvolelitio on gno 
‘alpine Come beta at n 
igria e cool fees l'evento 
Ri e ai lima pesta 
toa: ‘monize IE presidente dicanzia I! feste 6 














































ra amoristico; na chit: 


Una giovinetta ed un bambino | 

otribilmente schiacciati da una tranvin! 
© telfopeno da Napoli, dll ore 7,15 

Èa loggia: tia sota RIFOTO Si nevica 








lifi O sta eri Nico ch UGRCAI gni Srzibiie 
ruialai Nor Vidi Fecia ana trata sedivato 
utt corsa aticaberiz ta ieode 8.0 i 







Punto \asestiea una viovaaesni dr 

‘Ruieaversava Te Vin cos un Intel 

‘loi n cussn della pioskla 
iecorse siltto Fit 









do tati irascine i 
icuni Viandami, vista quela reint ie 
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dei telegrammi pervenuti, tra | quali ve) 
dia è uno di Nalhno protestanta contro lî 
Romina di Senlsolto n presidente de con: 
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i; — To a festa alta cl posso sn. 











ni 
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Bacon indecente che gura per alemi mic|{Oslincioî Lo hanno: quando debbono nni 
Das dare ‘dall'umiclule. pagatore: per: questioni 





Motti urlano, tutti vogliono pariare. 

Tn Gn sogolo Civavelli di Messina si ac: 
coniglia con Manca di Guglitri. Dall'ngo- 
do opponto si grida: — 4h, ma fai a pugni 
fia; I Sacciniio anche all Sla Corradet 
‘noD di ascolto ‘a continua a litigare por 
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ato visto] ivevano un Del dire: cifuità| 
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O Voluto ceporre. Ta eta Godi 
Aperte = om volevi ci 
ori. = Non volevi chloder 
Castruc Ain 





— Ma se non cl 








dI 
tas 





19, Innia, 0 siedo ‘conealtro. 














; 1 vr eni. 
Un ;(ele| Voniomo. qarcso; ico i 

AMI così Roncepitoe Vieni Subito. al, dp tio li presidio, ni 
Haarn Cima Gud GIL Meme da a MIAO Ai CoD che ciopon 
Toraine di sclbrsst © non) capii se fossi bi quello ie! o Ge To [niet 
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al partire. Inviai sa lettera. noltà quatto 
tsponevo ll mip concotta. Dicevo, in uella 
Jettera. di rinfiro pagine, che Jo sciopero 
non era opporluno, Na ora che vi ho emo: 
ato JI fatto, credeto vol iusto che il Com 
dato contralo (ocesso doi. telegrammi sibi 
Zini, cd anche so fossi giupio in tempo 
Mione, che cosa Ure fatto? 10 mon ohio 
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vol, non qui 
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| irtroni (e. 6) — come va che padro Mode 
gta. Dl qualo eapeva. della ‘avo. minaccia 
dt parohi, multa diese al Bonot 
"Tetto ce fo non voll nulla alre, perchè non 
pula vini ai soctiatore: Nan ne Dari 
ol por rispetto, dirò cod {lei povero mori 
Mito airdeaie (P. Co)o— Ma quando. seppe 
qollarrosto. dell Bono, hvrbbe dovuto sente 
MONO riali vuole spora in quati precise 
gircortanzo il Parodi ,nvrobbe, detto le parole 
Fiteito dai seat. 
SPIE (0 inara e mezzo di domenica; 
0ato, Hi Parodi al era focato da me, pot. 
Sapere se ll Bono. sveva concesso Il governo 
dalla cascina ‘a corto Marhesa” 0° nd. nitro 
persone: 
Sist ce certe Annie: 

Tì presidinio apro, tina pausa per anpun: 
ninfe cho D porsegultoto da” ictire anonimo 
‘—- ‘Sano ire che ho ricovulo oggi, mu è Una! 
iii foca ho tito tato Gi sein: 
rchò mon o ‘leggo nemmeno. 
Piibo. Ropgert = Haono siméno 11 franc 
pelle 








‘Prettdente — Non tutto: una è senza (rsa). 
atrat remi 
Vione (ì testo Pedemonte Giuseppe. — Nella 
nera e) tatto: — dice — mi (covava nall'Oste 
Fia della Mosca a gioccaro allo carte. Ho 
tisto entrare fl Parodi i, mon so precisare 
Fora. Sono esito verso le Qijia, com mi sese 
Bi Mentre ndo. vorso 
coll'avyncalo Bono, 
‘RODperi (teen) Ha otferto da bero lel 
ni'Parodi nell'onterinti 
Teste — Sarà: ma non to ricordo ora, 
‘Uv. Ropgeri — Dall'osteria al luogo in cul 
ha incontento Il ono Tn distanza ‘grande? 
GGEEEVI saranno una ‘quarantina di me: 


testo viene licenziato, 
UN vivice icinente. 

SÌ gra rinviato a domani l'audizione del te: 
nio. Colla ner corpiacore nl destdirio dell'a: 
Hbento Cava, i quale alè douto aapentare 

de ion circestanto. di famistit ma, FAvvo: 
ato ‘iron, folla Porto civio, tisinto pre le 
sun audizione. iovmediota. 

'Gjustinea questa. ent domanda col dire che 
qrido Indispenmabile ia deposizione Collo pr: 
finche quesit possa Hirorarsi col dott. Doc: 
Gatta, ia udito, 

‘A ‘vesta parcio insorgn in Difnsn, Paibert 
NGSIIOIEMTn Etlone  Quoala® gon6. asia: 
Efonti Sono intinuozionite 

‘ftroni tisponiio nibratnmanta: ‘Non faetio 
Mi pregiate her eli animi possano ci 
mnaralisorponito 'udlenia per poehi momenti 

L'inrinatene orti/OSPEMLE De Protti. 

Dono dice! “mini! di sosta. Il prosidento 
pitatta n iapie L'uaseaza, “Viene, enamato. ii 
Festa Galle Dante. iioriniore.. dell'Ospedato 


arti Pi 
ua La sera del 27. ritornando 4 casa — dico 
MI Test im Incontri, verso 18-10 gono 
figlio Ut Parodi ii Mticnete et estati con 
Tia vien n matite ea. ti Sichole mi 
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Stra VIGI 1) Parodi luca) Erano le 60167 
lo Fiv ettorara Indietro erso lo 400 
fi cdlado cia. buoni ‘poruo Non. ml. mesi 

o Igo nrdoconio a init pose nl: 

Fonpedolt, Hoco dopo ail ‘ripeiotamento te 

do fado (i ‘alito ta dinietto, Discent svelto © 

"Ddl 1 mio compngno, antro otermiores 

S'leceaì con ui nel rad. No vefemmo 

tia dn qostua parto, Guardando in Mio. vi 

ti i signor. rosta. eo rera eo un batcono 

“lla su vita. Ancient ero cito perche n 

tiva udito delle grida. Il Bruzso mu dissa di 

alte Vedo i vomo con un cappe di pa 

Fia 10 tenta che faegive datto parto opposti 

Gi cPro. Pio tir nia poco dope. st recato 

‘irosnedate tina ‘atgnora 0 1a domestica diet 

Dono o -corcare a medico, MI temi to nella 

Sitia, o worat'gyvacnio\frll: Voleva che an: 

dass fn cerca de) carabraeri: ma io mi mo 

Slc ratio e questo fngico, Andal pol Invece 

n conto Il doll, Greene 
Bresilente «= Quanto site ritoranto con Il 

medico che cosa Marco Traves Bon 
Taste © Netto dl ecsero sato aegredito dat 

otonii o ele ui tera dltaso e fo aveva Min 
to. tò andati poi a pretore L'medieomenti 
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format dell'accaduto o Tal sluni n me @ rie 
tornomino insiemo aria villa L'aev. Bono mi 
tino Miavito di andare! nd avvertire tear 


ta mnconteni| 





li. Nottn cora dol fatto. dice i teste. mi tro. 
asi Melita Via Diccoseero con fa au 
tuniglia quando ro. Fprcatamente: 
tuto assnssino| Uscit nubito 0 int attcctoì 
Hal parmpetto del giardino per auordaro net 

Vidi. allora ‘vna pomona cho fuzelva. on 
la riconobbi; Voco. dono. narlando, coltuntor: 
(loro Ginstugnelo. oienti mb dissee e Che sit 
Haey, Bono, gio hm dolo I ol ionore 
Ha, Slo, pena deve coma ul ia vor 
Ron. che foggia nesmnigiava aponmto. fi 
Halo Avora. AmGIe 1 ta ‘folito, cenpetto di 
pont Seppi pit tal cha ti Dott ira sto) 
Teello, ma'mon geuvortente: (Not Matino ar 
lienta ‘masini. bi rogagso alia: cana Gelli. 
Hocnto a Ehiedere Gi notizie: Subito, dine 











Hepni Ge moria dol Parodi, Sit potat,Ni 
Bono, mo, pochi Mippresso: fienso 


Eresdendo — Como foi marrb 1 fatto l'as. 

Teste — NH: narro ehe nl incontrò coll Pa. 
radi. quale o avvicino dicendoglio « Ora ci 
Bla, i A qsto pinto, dl racgonio gb: 
fa" Cndogiata 6 II Bono io ricaroite cons unn, 
Metamazione Gi sodaiatazione: oh, fmar 

DE MI, — Ma l-tatto dolla colluttazione co-| 


e 10 Marra fi Mono, 
"Tegte =" "NN disse Cho I Porodlito. frametnò| 
Vorso Îl muco per mattosio gii: (cho uit 
Sando ‘grande forza. polè itforrieai o fupglto. | 
Nasi (Difesa) Dal punto Ea cub fu trova: 
talia morto. i) ponto it ul lele ilo 1a perso 
fia: cho fuggita clio distanza HT 








La questione dei tipografi. 
La fino dello sciopero 
dei compositori e dei legatori. 

Siamo lied di dare fa buona, notizia della 
fino delio ectopera dei compositori, essendo 
intervenuto sormaltina laccorsto fra le due 
part. SÌ sperava În siornta di raggiungere 
accordo ‘omette fra le rimamenti. Sazioni 
Molla Fedorozione del Îibro, cioò 1itoprati, 
fmprassort; ecc. Sta mom I ita queste 85 
zioni avegno ioni 3 componimento. (hl 
fune di (sso continueranno do trattative 
‘aGsai Inborice» per tutto oggi. 

‘Fulavia, ie adunanze pomeridiano del 
tion furono lifecondo di budni rimitati. In 
| fait por e categoria dei iiogra ft stan 
|tork, dsl anivoniti o desti stieotin lac 
‘cordo. fu ‘aggiunto, 

“Alla sort. alle 200, sl radunarono) nio 
vamento glia. Camora ‘i Commento, sotto 
la presidenza dell'on. Rossi. ln commisso: 
ni Mella. categoria. legatori; (, dono. (nn 
Tinga discussione, poterono anch'esse giun 
goto nil un pinne 8 completo necordo: 

To commissioni dei iMograf disegnatori 
fauiono, puro per tut Ja.pome io in 
{fino du Pimandatà ogni dociaime loft 
ad un arbitento ee si costiulrà sonian 
[Alle 940: Sora composto dallon. Measi; © 
Industrinti, 2 operal 
|'’Contemporanzumenta quest'oggi si riu 
{nirann0.1o duo rappresentanze felta cate | 
Koria tnegrati (mpressori, che sora uni 
sl Sono. necortate: 

Quanto. l'accordo sntà raggiunto not'a| 
discussione dello tarife, anrà tenuta una| 
dimanza. Roparato di {ite lo Commissivi| 
par Uccidere sulla rinmmissione dezil opa 
FAI sonza. accezioni: 

1 composliori ipograli sono comvocati in} 
tssembla generale sirnordinaria per quo: 
‘la metina alle 10,00, nol enlone dell'Az: 
socluziona genarale degli operai, 


Un nuovo telegramma del‘ ministo della P.I 


HI rettore ci comunica (che tg. rlarvito da 
































etegcaraena 
Come fefegeafa n1 rettori della nitro Uni: 
velsiià. che snnuaziarono disonzinà. evento 








ME IRA GI AIATE NI REA VOI RO ON ine 
Pinin aio: no volare andre ‘epbi SMIIE AV (004 (RIMANI corna) PI 





A au tte mad CORO DIICHO | manifestare |! PoDrb: TeatdoHiti er Fiform, fi [Mannu MIE 


dopo udii dall'aspedato uello grida, e pensai 


Che IL Parodi. forte sigro arrentaior' Seppi. in-|©_vnca 
Vace eno cea moro. L'uvv. Bono, spaventato || 


dillo irido minace(oso delta gente. mi chinmo 
‘0 ‘Finole' di nadoro a:chiamoro | carabi: 
ieri, + MA sa Idi che ll Parodi è mortot 
ll tant. di lavi, dono st ein 

‘PONI — Poltchbo Ii fesin preolsara quanto 














tempo Passò, fra lo arida di olio ‘6 1a enne 
mango delli dun gonna, ehe al presentarono di 
Ehiedero il meglcor 

fosie: — "ON fi (un lampo: venti minuti 
(risa) 


regni (i. — gitdo i poi 
o 
TE gl iEatit alt noie 
Te — 1 ch rl got nce 
gianna 
Cero 
(ER o ee ai 
a DI colli eo 
RE 
eo 
ELE lia que parl e. 
“fn Oo mal en n 














Tali aglanio di complici 
i Moggeri Difesa: — di teste Ha dito il 
qgiunto Parodi Gite ai fiiio Michele: che era 
‘on lat, cho sitomava a Caso a peendero dr 
Sola: pée comperare dei sicari? 

"Tute. — No. diete soltasio: ‘e Puona sera 

dot. Priano: co Alto tn verbale, 

Flgal (Pica civil), — Si ala Dura atto, ma! 





ricopdltio | Aiuceti ate 10 parole furono. den || 


ii Maio meateo questi Fiomava. e0l0 0 cosa 
Ti collo era giù entrato oll'ospadivio 

Visaw Fentomaio | fplio. Parodi, quale 
gpitotma (Glo. quando Sì lconte, (col, padre 
Fottima volto, Il Colo era là enteno ailosne 
dat 


vivo, Art (Olsn) Dit momento det) 
qui'entrata. ell nedala, quasto tempo. 
Dei di dire 1a tica si conto? È 

"fotte: — "Uno, vestina di eu, 

—" aicuto ‘atscere. salento prima dello: 

3 Corto. perchè se entravo dopo de dii sarti 
Patroni (Dart GIche] Ti ente, quand 
pilo dalle arida, noqi vide ua cappello ner: 

"Tpiiao = No, 

THrofi (PACS: civile). — Vorrei pera di in 
perio discorso che avrebbe tenuto fi teste ti 
figlio Parodi Atina 

Quesii viona richiamato, e dica che un star 
na.it Colla li Clase! a Chi eredi bi che sbbri 
tina 

tia "= Ma lo non ho mal pestato di cid 

Parodi — "Sì; che me tini datto: 

GUita: — Ti ho detto an sorcoi 

Un atm inertsrtene. 

1 duo testi vengono Uconzioti e sulla, pedi: 
na prende nosio il, lese Ciatagnelo Giovan: 
n l'alizo: \atormieze dell: e, 

Narra dalle grida udite. È dl sor: sentito 
dal ‘slgnor Bedizo che aveva visto. uoma 
‘on Un cappello phiaro ln (exta che fuggiva. 

cit. Rogperi, (Difoco) — Sa Ti tenta che 
Astv. Boo. fabosse abilanimento le suo pas 
Regninto sulla Sirada tosta? 

FEE papi o aci Ton 5 

45U. Meggeri — Quanto tempo. passò. dal 
mbmmieato delle grid sì momento ‘in cui le 
‘uo, dolne ‘&l niesentatono È domandare si 
medico? 

Teste — Mab,. va 33.0 40 minutt at mas-| 

Tifoni (P. C) — Esco: Trentacinquo ol 
quaranta ‘minvit: sia ‘bone. 

Atri reset. 


otra Preccero avide. 
Fuma Ate “ino nella sera dal 
sui pda di nilo 























"Teite = Sì, fo Mi trovavo In quel tempo | 
ampitaiato nell'ospedale Martinee GO ud ari 
fitto prontamente aiuto. 





Bresdente — Fila Hellano od i deo? 
este — Non ticordo se anche 10 liollano. 
difesa non ha altro da die. Viene intro. 
goto Î Signor Arusso. Gion. Carlo. industria: 
de'dî Genova, proprietario di una villa a Pe: 








(disciplina 


Cite: — VI el co che oriore è ti |damenti dalle Cotmpaison tino 


Foza 0. di regolari 





ti con selopreri, Voten 








Voll d delle toro propoatà 
Modo ssbresal, nb Ieviterò nd ocenparsene ll] 
Consiglio Supérioro, che. adunusi domani. | 

duvessere. manicotto ‘a sonaio| 
nella ‘Conperazione del Futtori o del: Consiil| 
tccademici. Per 10 vacanze abusivo ippiiche: 
to l'art 88 del regolamento. Tavito Ve 8. 
dbltare. ove; occorrmi gni più severa norma 
disciplinare, epsciaimenio. contro i promote! 
‘o colpevoli di dannezziamenti, poiche 1a. in 
foranzia turbolenti jan devono uvere ragione] 
$Gpra To maggioranza che voallono siiiare 

IL minbiro: RIVA È. 

atesso telegramma pervenne GI diceltora 
Mei RE Politecnico 


























La Commissione degli studenti scioperanti 
[et comunica, con preghiera di pubbiicuzione: 

‘Anno ‘ell’ studenti. della R Untorsich di 
‘Genova. hanno prosinm@io. l'astenzione daile| 
azioni od hanno votato: ll essuente ordina di 
‘glomno: 

* Gli studenti dell'Università di Genova; riu 
"il in numeroso Comizio. deliborano* 

«Lo Dinviare, l'attestazione. dalla toro) 

iaia olidarietà al colleghi di ‘Torino e Ta: 








‘12.0: DI autenersi dalle lexioni finché {Toro 
diri’ Boa: vengano: riconosciuti. con seri af 





0 DI face eapors SoepNI lì tre Ut 
oralià per ia continuazione dell'arttazione: 
accom hdando foro dt rinsnigara sempra più 
Funiona tra lo-Università por li consepuimens 
0 degli scopi comuni = 


Un “ referendum ,, 
pela omilna del nora Comtaa fdeale soralit. 

fi parto socialista torinese è! chiamato a. 
referendum Def ia nomina del nuoro come 
Tato federato La ica ‘hanno laogo 0 
dallo oro $L alle 2 domani, dallo ore 
AMA i 

ennio indirizzata. dagli. organiezatori del 
referendum (8ì è compagni » unt cimolare 
Cod coneopna fi 

"o L'agslto: dela sezione. gosialisia torino | 
è Sofia un fatto compiuto e nol sbblamo 
fado chto — messa vil atraia de lavoro pra: 
tico — ia nosiea salone potrà ritoronre In 
Hoco (npo ala oridezza è vialtia ehe pot 
Hi momento furono ‘scotse. 

"A raggiingere ‘o ‘scono, però, è noccssa: 
10 ‘cho, una Commissione assculiva, "omage: 
iva od atti; ia eniemtata S aicigero 10 mor: 
HO doi mostro paria, che ha ormai comu 
itato un porto impartite molte vita citati 























ditadinanza tutta. hatino qirito di attendioro 
iano ehtacchiore, ‘ima maggiori fari; 

‘ll Comitato all'uopo. nominato” ha quindi 
‘proxvedutò alla compilazione di una’lista di 
Eandidatt, che qui. vi uniamo, e che siamo! 
[cer vol uppoggorote, ia quanto è provata ta 
foro, tetto g ta Toro solorzia. È 

“Quel che imporia è che mumiarosi sl re: 
lento, n votaro i compagni, ‘onde due ‘mag: 
lxlor forza! ed incoraggiamento agli elet. 

‘Astomendovi Gianchetesta "ad un. vostro 
dotare 


A proposito di un voto 

del Corpo decurlonate torinese. 
roi eda cuopiatiienia di 
tafuline fate pallio elit, dl ont 
Riz tategti cher ro negri î 
SL Ba I Corpo Devin avete perio 

NOT MA al Paoige rogpanio GP Avorio di 

RSI Carignano mo ‘sele tì 
| 





















Coepo, donuipoale n 
SR pato Fio, 
detertipiga, agguiamionte nel 
dota det ‘gra n 
[Un convegno d'industriali 
per la Cassa per la maternità. 

Lapp Todiiiale ha cdot por domeni dome. 
Rindofiril/ di sito il Pistonio per inse dele 
dilftcie dine. cima par le oloni, Icaro: 
trento è d'a peli è tato eppunto pet: 
fato or pod è mollo te Paramanio a proget di 
deqao lo proporlo. 





La 


















ze. GbUsive, Non, (erro conto. dci loro! confezionate Gini 
‘goei denlorevole fetale, gostato 


i 


tia, o dal’ quale. | lavoratori. in fepocie © 1a [ai 





La Stmpa, 


Teste — Una quarantina di mete, 
Presidente > (Da cio: punto esta. tin udlto 


genio de gia dt aiuto? DI punto In cui 
tenuto YI cotvero 0. da etncetto delta 
Mita Bono 


age = Pat iuint lin cut fu' trovato | co 


Presidente — Ma: notato, l'Intemani che vi | 





‘lho. inl'ineresso della vita. Bono. VI, fossoro 
Hello maacchio di sanguos 

Teste — Jo, ariano nella villa, non to 
vello. nessuna Macchia, na moti ato segni 
Eho ricnluimassoro Ta mia atensiori 

"du: Rongerà (ditesa].— ud dire so la vo 
oo'dì alato era quelia dert'avi, Monot 

Teste — Non potrei dlcio. precisamente, ma | 
TiMMrEsSIone deo fosso Ta fa. 

vesidenie — Li voce pubblica n Pegi ehe 
‘coma dico 

‘Tasta — Ln voco punblicn è molto avversa | 
l'on 

ep; Aruta — Nitono lt .testa che fi Bono! 
ln capace. dì iceldera. Il Pstodl? 
Teatro © ONÌ rim esciatamente 
Troie (paria elvito). = Camo ha potuto mn 
trata to cana Bosio i test, Sa i will rn bios! 

Fee. Nel momento ln cul mi rai non 

‘AU, Togni, — Dica 11 testa in qual con 
(orlo 5 malo Tavs, Bodo in Geboeato o, 

ste Cin cono si um Malenivonio, al uni 
‘roftona colla, ‘tm voto in materia Giuridica; 
Fo i ito dci, 
mali sab, ile: re 9 








n 











invinia ‘a dorma: 








CRONACA 





lia Garità del Sabato. 


Obiazioni rlacvute nella settimana. 
Dal Mosconi 1: 30 0 — 1a moqnorie dll 
RIS per la vodora dal'ooiaio, 
ol Imi eompicaio in memoria della ditta se: 
{Olin fe 302, Confuri Marat Bari Lo 10 = 
A pat le undlova gio) votato atband firegnt Te Die 

lla Comooata oe nttmera una guarigioni 
Too e Rieoedendo dl cen 8 ren 
Tit Stai 160714 81°" Novercam par lan 
Miscelaio dillo. port È 
Dott Monti Ter 


a 
110 Nei gione 

























Die 





Dino di SancAgionio. Ringonsientolo è. arepar 
dolo cid o i ci ul parial socr 
Ma Merci completi la gratta con ia periti, 

Hlkamento. Giubanpn, 15% 802 Por'reghiera e 
“Ela Ala Aadtane Ugl Collo Vici doni 
mio 3908, Gitweppa, Le Sr ROSEO dtt 
Feipimento pestato per una mafe ona ragest 











ti cho abbia fi merito all'intaro 8. Lo ©. da Avi 
fogna la. morente SOT 15 2] 
ro Ranato, Lo 8 3 
ALCOL Rip pal por SNO 





Î roiate L25470. 


‘Seeconsi distribuiti nella settimane! 
umidi Sotriboiti mela poli 

Stato DOO dl 

FALL 0 ano di 

GAL Gela e 


Per Esposizione del 191 
Un tlegramma del Comitato romano all'on. Vila. 
E pervenuto Il sezisonté telegramma ilo. 
norexole Villa: 
i Presideita Comitato Esecutivo per Feste 


Hit - Tutino — Comitato esecutiva. romana! 
Pet: io ‘festo. commen 


1 Rec ptc tn dense ses 
TR I O 
Una nuova linea telefonico. 

Cia era Giai 
I 
Rara ‘o ‘Torino-Cuneo, SEO 

CREO TT 
Îl veglione me, 

Mimi lion in) 

ich 





























Empi 


dro mars 
tOFa delta Con 





lot, 





Csi apprestano stosetn 
A Mesia nei sio el Ritorno di bere 
Sutil coloro cho si saranno Inviti al Vestone 
tea Atlicre Hnlpire, asia par. 0 oro 28. di 
Afoneta: Hara il trionfo dol lato © del © 
(del cn nusto 0 della Neat 
modico do DOVerI, perche Rit. muli n 





Woluli ad onere curttatevell Chi marchera? 


Por la porequazione degli stipendi. 
li Sotio-Comitalo Pro. pernatiozione » ha] 


ola in, Sine de idtno Cl dini gino: 
Vi, co) blema. aisura comeenza ia prszite: 
Ta ni rapprestolanti dell nizione di store 
‘A qualataal pic Roo sIOPRTTE 





vvedlmonto ch 
‘lstemazione. di 





son sc 

eo o cuce 
Sorio d'implegati dello Stato, ‘on partecire 
Figuardo ca quello” meno. Felribulta 6 invita 
Fuld ll implegatd dl Forino € PEsvme n 
Interni RI fbiica Camizio ba opt nd 
dagienica, È tobbratos silla calo" vinesase 
Fora. 

Un operaio ladro 

noll'Ofticiaa di costruzioni d'artiglieria! 
Verso lo ore 1 dl ieri ii operato) per nor 
Paolo “Toldor nadetto MINORE di caemti 
ion d'rtgiona. in vin AFGUNo eNderta 
permesso di utelro dillo CAMiagia tel 
bone (000 (ato For dito Quito punt 
do, alquanto smaolara, gl Ta Gut cite 
Olic. ghe; poro, esnte. & ato dotare tte 
‘coipagne (ì'alperionto sino alla Devi felt 



























tia Argenale. 


‘Qui ‘glunto, 11 ‘Toldo venne spitoposto sd 
KS onice, sonno ascom. n: 
ACFaioni dl rogolamenti. Questa da però tut 
fiiento perche 10 copooperate. si attoreeesa 
fo a grasso pezso di multo ‘starà nasci 
0 sotto elia det ‘olio 

‘Questintimos accorti dl essere sita. sc. 





lperto. noti ‘attesa rit. rivolgessero, iterrona: 


Eloni, ma fu lesto Gi laselar codeo a terra ln 
fatica pi a. foga ell pemonale di Guar 

la all'ingresso. Vell'Oeicina. pote tosto ‘con: 
Statarò. come ii matatlo. rubato dal Toldo los: 
tel bronzo. 

Îi direttore dell'OMeina emanò ordino di iL: 
conziomiono contro l'aperito. ladro, gi avvertì 
Hol fatto la Questura, da. quale. iniziò subito 
lidagini; sinora riuselte Intruttuoso 


Nell'abbattere un pionpo. 


(Tal Guldo, Marlani, di anal 98, abitante a 
Vilinratto 8. Ù 



















ho ta secon 
Ligno, per mango. di un arto Slospidsie i 
Bad Giovanni, dove. ques sinttari to studica 
fono uaribià io quarenia giorni 

Un negoziante di atolfe derubato, 
n 


foci 








Homo e duo cogazzi erano mati n 
‘n breve distanza ii Uni dagil 
Quando "sì. furotio. algbtanati il Goseo. si 
accese di avere in uno scatiaio duo perte dl 
tolta, di mana: Non saprebbe dire con, pre- 
Cisigno, da ohi sîà stat. commesso; dl (Uro; 
So dall'adutto o dal” Giovanetti, 

L'investimento di un ex:cocchiere. 

Giglio. Franco, d'anni 71, abitante in via 
‘ponte Mosca, I I, ‘excocchiere, tu ‘attrerato 
"da lia: franvia del Cavalcavia În piazza Ca: 

lio o FIDOTÒ (ferite Iaceroscontuso al cono 
‘uaribilt ia quindici giorni. Fu medicato al 
‘San Giovanni: 

Bastonata dal proprio marito, 

La cuoca Albarilna Forneris, d'anni 22, abi-| 
tato ‘in via Mongrando. N. 84, che dico AL 
(essore AI servizio della Tamigiia Moncrivello, 
fa medicata ieri ‘sora ni San Giovanni di fe 
File Tacero-contuse nila Trooto, RUaFBII (n 
quattordici giorni. 

Dichiaro, di essero stata bastonata, come il: 
tra volte le accnd 
fto motti. CI consta che la, Questura fees 
iobrcare ll marito per trarlo ln arresto, 























[di qualche motto è di qualele situazione see 







dal proprio marito ner 





4° Febbraio 


L'arresto di un commerciante 
pertruffa e falso in cambiali 

Un funzionario della Questi centrata sl è 
recato; ieri ottima: in vin Crissolo, N A. 
[90 Na. proceduto all'arresto. dol commibrcianie| 
IGuglisiino Mabtredi di Angeto, d'anni ar: 

Conial avovi liperio qualche tempo fa un 
liîfielo. di rappresentanze, ma per Ja sia sies 
N iiperigi Giù attori Voleero ii male: comi de 
‘lsseriacio iManetariamente IL Manfredi. co 
Mminti0 "1 contr 
"eteri pol a 

















sido, i (00 gil Nerne meno: 
Ficorsa na espotenti disonezti. che IL Godica 
otala detinisco conto di ruta; 

(Fatto il ‘primo passo per ta-ebina ripida. 1 
‘nlovano commecelanta ‘ht al £ermo. più, e! 
Aldruceloto Tino. i Egtido. mel preciniala, non 
Tasto cambiali i farsa fema, Qi avenianit 

LU cibsci por {al mezzora irarco. in inenn. 
np alcuni [sdraio h sorprandere: ta hu 
{ha fedo di duo Ranche. Complessivamente il 
| Manfredi riisincò. tanti) offetti cambiani 




















er 
| n xalore di 16000 ico. como era prevedibiie, 
lall'epocia Unita cadenza sli. trovo con. i'or: 
qua uffa sola e fu Meonerto ll suo iano. 
Di qui ta denuncia, ed IL conseguente arresto. 

Li sorpresa de) rinzionario illa au. nb 
fazione. iravoco/ una: pistont, Acopa, perchè 1a 
mosile delta. sclagutato = di oulia. congape: 

‘sagnioszi ilsperati 

‘allidieslimo. non ppose al 
ai resto. Parona rassoemato alit sua 0 
ta. Il (ouzionario lo (een titavia perquisire, 
‘i penso dl OSSIDI gua: to tnsca pil tu tro: 
Nato ia totelio di selena evidentemente 
IL Blovano. cormereltte aveva. spertio di 
[darei la: morto nor sottrarsi, pe non. l'arto 
Ito, alla pubbltoltà di un processo. 

















Finteod 





si Nonieedi Mimi fin. gir Milena pae 
micelio. cmbiadi Spportennoti 21 signor Da: 
Melo Tubi] n ca 


Un prepotente. 








Tati stag, never. 
ce i pari torno lo cuneo di È. 8. 089 lo (ar 





Vormido ad un maglio, fo lpito con viton 
uaito lla inno destro, che rimano' oeribiimeztt 





vanni qui medici Jo am; 
tano coat, per acitara i 
10 iniaton: "dini guri 
ii alto compliationie " 








putaro 
Ho 
o stante 





E ARA 


Stato Gixwile di Torino 
‘31 gennaio 1998 
ti cioè maschi 10 femmine aL 
nai 


sascrni 
NOTI: Rocca Ciovigni rund 
Mib; Iipiegato, ia. Sh Secondo, 
Gomoia, Rosa io Zamibali dl 

















cauti con Igea Mateherin. DR, 
Chiorito Sardgio, (87; di CAndes operaio, Via 
‘Gropelo. 4 Og 





Fatica ci. Santa Gola 
nio, berto, i dA di otro Paulo. pins 
Palio avv, comm. Egaardo id 6h di Torino 


OO, on 
E e, ce 
(0: 18. di Torino, tess| 


"lina, Steoda 
È 10: 1 
ia, 26 

‘ds 40 Laynt, pra 


Noro Giofalina, Od 38 di Pont: Canavese, ca- 
Ma 


















n 
Fra Glion, 1: iti di 














ersino Antonio 
leggo via Celléaned, dio 
tenbilei Ilovanni. Id 40, a) Venezia, negsa. 


Hora Cra n. oriocibo, 00-16. di 


Trave 
Rotata Afacih. Cristi Id 


1h, dilotoeino; 
Mo, td: 20, dì “Chat, inte. 
n ‘Blancioito, HDI di Torino 
Ronnezo AMA succ Valenza, 7, di CA 
dit minori mini 8 i cir n 
Gomleasito da domelio 
“sposa: sttuih ecc. Non rist 
Ha gusto Comina Bive cete S A 


ded Comi] 
Arti e Scienze 
“Le Passeggere,, 
[Commedia in 4 atti di Alîred Capus. 
(Teatro Alfiarì - 31 guonaio 1908). 


Ancora una, commedia tl ‘Aitredi Camus 
‘Questo. proitico Incorreasibli. sizuor Capi 

























[cono  rokotareio 1. TRI deltt suna 
Mnodiomania. El procrsi HR, (a gusti 
‘lago Gli ari delle tua Comumeta*e 





Mido el atto {Muizo wojo- ozicso; irisaio, dt 
fhatro, Un teatro che è diventato ‘orti "i 


de 

Commedia {n 4 
Tepprcalotta poco Di di a ami fa 
PSE IN Pam vota‘ Esp ai Teo del 
E Meualssanico = "dA Mori cche al” tizia 
(Golley © Muguenet, doc atteiel che po 




















tano, 
Dome di desthae Chelsal e tl fonte 
fata dalla DonovolRnza 8 dle al Esiti de 





ne 
Rete e 
ERRE, seit 
Penone age; venzona Roltanto ln ultimo, “ai 
Hi fatto di toilet si riti o I fascio, © 
ni Tana Dar coni mio; ra quel nume 
‘fhata fi cul 'ollemio commerciattamo seni; 


ccolta comi un'aper 
























filed sì smarrizcono ella select def: 
FO cenci Cope on vi mastro nera 
Labini o taniant al tavenzione. Un Voniacene 
dia la propg molle, cho & Ar IE meio 
RO doh E pi clocang! Ché ha int Ati 
cascina che 0° suo : 
Hero: Hero di fotte lo vino dest 

H untro ttt a suseltate le piartino Dit: 
ont. moro nelfdonna Cha Miveletntae 
n.d dl eh Concita corto alto donne et 
[Noe donno che la fono” ‘lat con and fot 
| eo in tig, co una Vinti 
[ehe non hanno pid detto apiito 0 delle 
|afa, della sorietà.o della caricatura; ma po 

















‘Vinano nel grottesco. Questo non. kolo mon è 
‘bio tontro di carattere. di poncieto © di scher- 
0, ia Mon ($ DIO. Neanche teatro di buoti 
fiato. E' ruecogilero sullo scena a disperderil 
fa quatteo ati, una mezza dostina di perso: 
maggio di marionetto pucrili e sviluppare a 
'easucelo, coll'unico ssopo (i. architettaro ua 
Yalinghe gidoco dinicgeto di acne, una 
Elono che ton la fast. né feurs precisi 
Ma ormal Alfred Capus_ ei Na abituati a 
‘questo suo foeite ipo di commedia. Essa Gil 
Na concesso ta Francia: e fuori in fema e in 
ricchezza, duo coso deslderabii, ma non sut-| 
folenti a far prendoro gui serio ii suo teatro: 
fa è) necessario torso che ciò sint Lasciamo 
‘atioque che Le Passeopere 5 il Ioro autoro se 
tano la propria via o il proprio destino; 


al 














Teatro Carignano. 

La Compuenia. MasiFilcon. rappresenterà 
alia Re eTe pilo determi 
unto brlma tuta Sara GulaSbiana conte 
enne die. 





Da laformazioni: Ha' noi raccolta isulta cre |M 


"n 
[fatina to i i Parigi 











Tolegrammi commerciali dell'altima ora. 
Ctonia dl mercati di Parigi Lund, 






"OT Rio per scesa BET 4 
Ai primi Pei 
Adireato calvo: 
Lonpne, si gensalà tea) 
Giani O Nierotio Pesante o Insttivo. 
Obiusura dei mercati d'Amerios. 
NEW YORK, 5 pani sea. 
LeRtZzura Pre bun 















frac 


tenne ceti 





fi DIETA Siete 
talea ni se Lone, i 





16 sno 
na 
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OSSERVATORIO DI TORINO: 
Patazio _ilama — Sì esito 

“Altra barometri ia 
pirata core it 
Sisto atmosterico 











rex ore È 
Temperatu 
Siuesima + 46 
Teoconra ferma. 
Dias Genie = rat 
iredima: 





na i rd i radi centi 
Ittitua È 04 









2 febbraio — lle sanea alle ore 7, minnti 3, 
Uraiubota alle Gre 17, miBusisà 





iariane.(remametria Bardelli (Corso Dunta)i 
Peters mas 4 
| Festberatura mini Tao 





La famiglia della compianta 


CAVALLO ALBINA ved. MAGLIANO 


piene; rierzio. quanti olio. rendere paro 
fl'ino dolore nella lstiota Gircotanet. Chiedo vo: 
Milite levigato dtacioivdo nale parate 


sera 


EMULSIONE SCOTT 
TI 


L’UNICO 
RIMEDIO 


DI RISORSA 


Catani, 4 Dicosibre 1905. 
“Avendo largamente usato 


l’Emulsione 


SCOTT 


in bambini dî debole costitu» 
zione fisica, affetti da scrofol 
rachitide e tubercolosi, mi sono 
formato il convincimento che 
essa rappresenta l'unica risorsa 
terapeutica che trovasi a 
disposizione del medico" 


Dets. FEDERICO 
so 


























GRANDI 








Nella cura della scrofola, del rachitimo, 
delle affezioni tubercolari e di ogni altra. 


forma della debalezza organica, sli effetti 
della Emultione SCOTT ono altrettanto 
tollecii quanto decisivi... Mentre la 





Emulione toglie la causa del male, pro- 
movendo la ricostituzione fisica, il malato 
&irverte un'senso di Bencwere ch'e indice. 
di sicura guarigione. 

Il pescatore norvegese 
col merluzzo sul dorso 
(marca di fabbrica del- 
la Emulsione SCOTT) 
autentica il prodotto © 
lesue mirabili proprie- 
tà curative. Questa 
marca soltanto pro- 
duce gli effetti ri 
scontrati. dall'Egregio 


















Tim Trovasi In tutte: 
UimLî le Farmacde, 


EMULSIONE SCOTT, 





























‘PER AVVISO al Signori Soci 
"8 illa ia ondico alla 


Lire 5000. 


‘alcevuto dalla 





la somma di LIRE CINQUEMILA a 


deritto al N. 89/14. x 
La sottoscritta, sola posreditrice 

dichiara pienamente soddisfatta, sc 

‘ responsabilità relalive alla Polisza 





Testimoni: PIETRO BORGIOLI 


per tb 


‘eramento — rent lergolara ci 10 1 






Prerieio g Fanialio dol pafemenio dl E. Gapiao di 





Beneltolari od eredi: ADELIA AVANZINI Vee. TEGANI, 





Com Ar EDONIDO. RELONO 


iepni me 
Stlrò. serenamente, eraunito viel contorti. selle 
A ila 
Tesi, Ten) 











biralo, all oro "840, pariendo. dit 
TA OL via Corto dA mpetio: 

‘Sl preza dl: non mandne fr 

Non i mandino alia ‘partecipazioni: 








1t-Sì gennaio; alle oro! 181 Gecedeva In AIB 
sanita il Giovaneto 


Raffaello Della Torre 


di anot 14 

to cari da cradalo, inesorabile 
[II'RGiUON CLEMENTE DELLA TORRE, GIU: 
SEPRINALDI 


ELLA TORRE SACERDOTE, 18 sb. 
Folla, INENG li ci) Je zio 64.1 paronti tutt 





rogito ai suol 








È 
2 [Sccasclni dll dolore; ‘no dino! i tristissimo 
ii 0 ma 


Spunti, 

NA sepoltura aVro tncgo. domenica, 2,166 
‘brio, lle bro, partono (9a pasta. Garl: 
Pantani NE 


ELE ER 
ia mialiai, APPIOTTI (a congiunti “fatt, 
ect Mattiponenie dimpsinzione atte 








fol resa atta toro amattssima Estinta 


Caterina Masserano Appiotti 





"EMMA GHCLIARDI e le famiglie SANDRI 


(commossi! per 'atfetttosa, dimostrazione, dara 
‘illa loro Chen Fstinta, Fingraziono sentita: 
Mncote. il intervenuti alla mesta. funzione e) 
fio seebsrannio. peronno e grato riconto; 2817 








n Roche serotoion 
fra 4, 





CLINICA PRIVATA di TORINO 


Via inn Donnto, Bi - Telatoro 6-44. 
Casa di Cura fondata nel 1897 
Vanta giarcio - Fiziattnpiacomolaa - Cure disatche 
nes ipolalo ditta del Doik. SEVAANDI 
persi IO! Sconnos; Intstino e Posto. 
‘APPOSITO REPARTO PEN LE MALATTIE NENVOSE 
atelieo ordinario della Clinico, Dott. Vathamei. 


[I] 
Le Pillole ricostituenti Grocco 


fortiteano i temperamenti bolle reazione 
l'floninderlo alla Socletà Cesare Pegma, 0.Fi 
iti Firenze: L: 4,00 Il Escono, franco nel Regno. 


III NE ID) 


BARABINO ZAVERIO + 
(# Santo = 














per RAGAZZI 
BAMBINI 0 
GIOVANETTI 


sine Fao 

1 Costumi per balli e mascherate 
ABITI TAILLEUR PER SIGHORINE 

SLI 

|H T.OR1M O - Piazza Castello, 22, 

Pi TA 

Ginochi da Sala e da Giardino 


Catalogo gratia a riehicnia: 


Gi VIGO a 0.5 Ta Zena sierica 


Qavivzine ener fran: 
La Veloce e L'italia 
Servizi caleri postali per le. Americhe. 


Da GRNOVA. por: Monteridio e Buonns Apres 


toccando Enverttann c/Caitlog, 





















AMGRIPIRA (elet), © — è folbrata 
PROLUGNA gigio 0 — 9 pra 
at aco 1) nil 





dI 


) 
Servizio celere da. GENOVA per NEW YORK: 
> DUCA DESLI ADAUZZIN. 2,7) — d'fobiaio 
INORD-AMIENICA (Sotose) = 100» 
Linea del Centro-America 
Fortenze al primo des 
è (OITTA' Di MILANO (leto) 


vò 
Linea per NEW. ORLEANS: da’ GENOVA 
Vin LAGURIA (SG. L) — — 19 febbrato 
ent RE i ito ivan 
Tric in TORINO, Fossa l'alveo o 8 ge 
anti Seltemten, € Piassa Conlello, NSM9. 


























lo Stato ‘igoati 
Torino, 4 31 gennaio 1908. 





PREVIDENZA E FAMIGLIA 


Associazione Generale di Mutoa Assicurazione sulla Vita 


aldo completo e pagamento di ogni avere 


a termini di questa Polizza N, 33, intestata al socio sig. TEGANI FELICE, 


e legale denenciaria di da pot, | 
oglicnido l'Associazione de ogni impegno | 
stessa, Gi 
Ì 
| 


PRANDI GIUSEPPE. | 
—_———<_.È@u 






















aa 


ULTI 


Ta “Lorraine ,, arma la prora 


@ salpa verso Il nuoro. mondo, 
Preghiere dî fidanzata e lacrime di sposa 
non rtfangon | concorrenti del gn “Fal 


(Serulzto speciale della Stampa). 
L'iS vee, i, cre 1. 


Tutto:è' pronto: Ie casse che racchiudono 
le! prezione nuttonobili sono sinto ascervate 
dalle morse. delle grxe£ ©) messe lmmnedia-| 
fatucute mel ‘tondo’ della stiva. L' concor: 
enti oh anno quindi fvuto più nulla da 
fare, e perciò si lmoiarano Ya moriena 
ia tutto ll pomeriggio non hanno: fatto 
che vagare, come time in pena, pet le 
le doll'Aavre. Solo capitano Ansch noi 
si è annolato: (I capitino aveva. ini 
ruta la sua valigia, sé n misura che 
Fora si avanzava, la collera del capitano! 
‘aUmentava: Era stato in Gite lo Stazioni | 
era andato su tuti | molle (n tutti gii 
idiomi conosci, none iL (ratceso, ni 
turatmenta, avevi domandata la sta vali | 
gia a Quti (gii uommi cho avevi Incon: 
dato, Si era spinto, isoio li'suo furore era 
Giande, fino a parlare cinese ad un negro! 
Solitari, che sl'agsirava Intorno alia Lor- 
dine, ma. il neero mon sapera lì cinese. 
‘Aîe 3:30 pomeridiano, lratelato, sento 
furibondo; Ansen scopri. a sua, valigia 
Dresao il pvascato la Lorraine. Crstevo cho 
RIGACODI Passermnato, ma hon con fa 
dip pallore funereo sì Siese sul suo volto. 
58 in una lingua, che sappango samoieda. 
Tominelo. un. lerfibilo ‘discorso, ‘ed mere: 
Spave le Sua forli inani lo un gesto da 
stranapiatore. 
"tifo \geils in sua enti pul dorso di 
un "Tacchimo, (e sl lanciò. mil pireseato 
li acido me ridiscesa, manifestò l'intenzione 
andare nl ricevimento che ci oelva la 
Somparnia transntinnilo, A (I ricevi 
Sento slava appunto lerminando, Dichiarò 
Alfa ChE i Gore offerte do sè 9 chan 
ne Berrd, —- dingo| cell — io camino 
Bhe. sì pol. mi (olorraierò. ila me metta min 
Simeto. dinanzi stin specelio n 
"intanto, un sorgente di fanicrio; girava 
fitorno al picosato, e chledva o WU © 

svumg uni del signor Mie. s 
SORT i meccanico del atgnor Goidora 
ch come pete, doveva nmmiogiiarai nel 
Gromento sietto in cui si decise dl prende: 
Fe parte allà corsa. 

ILSUA dazio, che mon potovo credere 
chto egli Feaimonio purtisso, cominoio a 
SUE pito questi ltmi gioni che ia 
Sou'era proprio seria. GIL è perelò che lì 
Seigente UI fanteria, elio è fratello delli 
fidanzato, era ondalo ad attendere Hue 
ul piroscafo, con la missione di ricon: 
durio; per amore O por (orza, Gila fidanzata 
Sia 1 guo futuro cognato sl rese Invisibile, 
Raseondendosi n un albergo lontano: 1l 
dotiuimciaie, dopo avere invano, aspettato 
A lungo, ‘Si Ineelò finalmente: persuadere 
She ERG, pentito, era riomato & Parigi 
at amniogiiatsi Part e domani alle 
Fa Lorraine portera vin il mono sentimen: 
ale Mdanzoto del mondo: 

‘Prima della loro. purtenza, \ concorrenti 
anno. ricevuto Una quantità di latere 
Senza parlare delle lettere dì amore, essi 
xsona. preda degli inventori. A° Bourcier 
Saint Chaticas si scrisse per proporzil ua 
‘meraviglioso prodotto che. serva d mante. 
Mero: 10 le calenture, 20 Ia camigliatura, 
30 le prumaticho, io ia macchina stessi: 
Inoltre questo prodotto. può servire, ove 
occorra, dl grasso consistente per i pallini 
degli sutomolili è preserva vol. geionì 
Tatto ciò non conta chs é iranchi, fi una 
spatola metallica. 

Dunque. domani mattino Pons, Scnrto: 
glio. Goudardie Boureler pareronno: 0% i 
Gost frettolosi di partire “he dormiranno 
fin da stasera nelle loro ‘cumino. 

La ‘piccola. signora Autran, moglie del 

)\ meccanico di Bourcier, versi. lacrime 
muro: guarda suo marito con oecht. ‘n 
suentosi, ed egli la russicaro come può, 
"i ella mon” vuol cenere! ‘coneolati 
‘pianga. Bisogna: complurigera le mogli del 
Gortitiori di avventure! 
Slutno stati ricevuti alla compagola trim- 
Uontica: 1 soltoprefetto. detl'lvra, at 
cuni ufficiali del presidio, consigiieri mun 
cIpall assistevano a. questo. riseviuento 
Sordiule. Si pario dei concorrenti col or: 
Inicazione è Bovrcier ciaposo cop medesto 
| Stasera 11 signos. De Lobol, membro dei 
comitato New VorkePangt ci citava id 
un banchetio: è vento. da Pietrorto 
appositamente. per. vedara 1 concotrenii 
prima della loro partenza hd il loro ent: 
Slasmo Jo soddista profondamente 
Si ‘ennuicia: per domani Un sare tran: 
quillo, ed onde ben larghe. Tanto mesito 
‘D0n conviene” agli eroi di avere il mel di 
DRAre (Matin). 
| (Servisto spectate della Stampa); 
Le Havre, St, ore dè 
Prima di lasciare la Franci gli vomini 












































Un altro illuso 


per far diamanti. 


Parigi, }, ere 

La) Sezione di ascusà bn confermato 
i l'ordinanza ‘del giudice istruttore 
Polttevin, che rifiutava n Lomolna Ja 
Vertà. Provvisoria, mediante cauzione. 








decisione, ‘e Lepore 
Vinto, core (Ott gli altri. 
Oggi, questo uagisitito 
un'fuovo testine, i si 
Oxcsegretario, ‘il ustostato  dell'ingegnei 
‘Normandin lia falto la conoscenza di 
moino nel luglio 100 

















to. gtarie: al quale poteva fabbricare 


domatdd ‘I suo novo mn 





Sero nd interessarsi all'aftare, 
porto col ‘signor Molme — disse il teste 


‘al alimor Gravorenu. o dello esperienze 
bero luogo. al 





{rode era possilile. 


{ettamnento 


poluto 
diamanti 





Sposlenzn di cal vi No parinto, dubito 
poco “dell'emeacia del procediniento, ch 
Affrettà n presentare Leno a Gi 
Meme, al eera firmo, como me 
conkralio con Lemoine, per fesereizio 
Sto ritrovato: Werner non fanta ha 


contr 





fra dtemtonti 

Pi teste Ma presontato: nl maintento 

cnmplomi di sua fabbetenzione. 

mollo più dira che | corindoni 
TI Gienor: Norman n qetiirato, 











fe qL morte al proorio, fnboralorino n 
Aiaigione Mel'Antarità ciasirinnia, ne, 


formato Ae 


di ue rito hm Ale] 


Ferti del Normomain. TI m 








fan fien mon saranno, forniti mè dn 


mine. nè ARI 


Il messaggio di Roosevelt 








'ormpnain. 





wi 
TÎ Messaggio) diretto. 


to 





HI prssidettto dica elio devono’ esere 
Ho indetnità. per i funzionari pubbi 

{ino di tatortimi. 

me per controlisto le valutazioni 

i do mt 











[Boverno. devo fare Vla revisione. compl 
0! parlicolareggiita di tutte }a:erandi 
urese sul i 

Si applicazione di quest 
vebba comprendere ‘ilo cla 
brtetari ch 

ia anelio 





titormyi 
i alte del n 








i. daveri ‘vorsa suol Imi 
Nel: suo principio la forma del giuoco 
Yalori di borsa ‘0 delle. mierei, giuochi 
(carie: 


per mon tarbore le oporazioni effettivi 


presidente ‘giustifica la forte ammenda 
Mitta. alla, Standard OI Compi cd ulle 
tnvio di Alchison di Topeka e Santa, 





sovelt propugna in 
del mondo. degli Othri.. fi 
Tebbe II rinnovarsi del. veceni 


‘oho crede nel segreto di Lemoino 


(Serrizio speciale dello Stampa} 


Paluzzo di Giustizia si prevodeva que 
Ai atesso a ‘era coi 


lia: faterrogato| 
nor Normandia, 


l'imputato, tornava 
allora dal Guatemali 6 ‘raccontò al Nor: 
Minndin dl essere i possesso! di un segre. 


Bonis, ma mancava del denari necessari 
per fa rendere la sua Invenzione. Perciò 

‘0 mon cono: 
ficossel del capitailati, | quall acconsentie 


uPosì ‘allora fl signor Lemoine {n rnp- 
Moio ja sita vallo, presento l'ingegnore 


‘ 8Ì della Vin. Lecourhe 
Lemina fabbricd dal diamanti, e messuna | 


“Im toll condizioni ritengo che; perl 
flonando; questo: processo, eEsi. abbia pec 

im seguito fabbricare 
Debho nerionecre che il signor 
Freldenbamier, che' assisteva con noi ul 


Sera nostro. nssocinto mer .10 mila sterlino 
NOI 1905,.Îo mio! relazioni con Lomo! 
Bivenmafo meno, buone, è romprinmo 
to, To continuo. nor parto min) delle 
‘etporlenze analorho a quelle itel Lamoino: 
possono inn officina. Mi ho la tnema. 5) 
înnsa di pesvenica quanto; primn a fare 


tratta 
Ji diesa = di uma varintà di hoar! 


fine della ma foposizione. che saneite fe: 


#0 In eni Temolno venisse autorizzato 
itoseciore min esperienze cha' domando. 1 


SOT Als Taro Gicim Incamvenfente. si 
O fare toa none ez. considerazione 
tipe i mon. ha Leroviosi di elena 


Tatatin): 


Iper richiamare Ja moralità negli alari, 


constesso 
firastlente Roosavell, erarit il congrosso 
Hssso ‘continuare da tattica; della Aimeal-| 


Rietendione, attuale, (colpendo. le. socie | ul pra mana I OI guegilo stati 01a 
[comniereiaii contrarie alta. legge e com- grammi di ioni fo mipulata a 
Dlotando ‘a legislazione it questo. sensa: ph 


‘Devono. essore pre: 
Ù ALL ferroviari o de trito |‘ 
fici trasporti ed Il Ioro' funzionamento, Ti 


i SUI affari si estendano not vhri 


ge la proprietà ha del GIÙ 


‘gati. Roosevelt: varrebbo chie fossa neolbita 


fibrosi per. i corpi politici ehe te lotterie, 
lescormesse (alle corte ed il giuoco delle 


Risognerh nondimeno agire con prudenza 


foro interdlro, per esempio, Tuto del tet6- 
grafo, o d6l Telefono, per! le spscaltizioni 
linonziarie, coma si fi per lo Totterte. 11 


Lor avere: consentito tariffe (diltorenzinli 
‘Stiamatizza ‘a questo, proposito. le. vergo: | 


‘alta finanza. Ron: 
rigenerazione morale 

une. impe: | 
Ù ‘scandali di 
Now Yorke pnralizzorenbo l'azione UL ate 


La Stampa, e Febbraio 


Importanti dichiarazioni 
di Aehrenthal 
‘sui rapporti austro-italiani 





pal noll'Adriafico e nei Balcani. 
da Vienna, 1, 018 040, 


Ù 


Hi| Aerhonthat, parlando dell'italia meli 


dui dolla commissione par gli affari iste 
Fi della. delogozione sustriaca, ha. ricor: 
fiato cò cho disse mel suo precadente. dl: 
cono Sul Fpporii. dell'austria-Unglierta 
solidi Ha dichiaro ehe considera co: 
Mo buona poliica rendore ancora. più. ne 
michel questi, rapporti pula, bue 5 | 
l'alleanza, perch SAI 6 ‘Tittoni como un 
‘e Marpono dl Variati Stato ltattant] 
fianmo la pio convinzione che ciò. ri 
sponda agli Interessi dello fue pori. Tit 
ini e Aernéntial sono duelli a Montenere 
questa poltica. di amicitia o. gi ‘Nduzlo, 
forca {n essa vedono Il migliure mezit 
Hi Supentre ie] dificohà ene sventualmens 
ta sotgassaro. (Queste dificola. secondo 
Pafore dl nitro, now avevano aiotto 
Sigle (n contrasti” di Internasi mn plat 
tasto moll'opintone. pubblica. Ma l’irreter: 
timo, cho esisteva: In_ cardi elrcoli della 
rina della stipula» 

ccnituo: di più per 
tempo, poi. dltmaui. TL minsttro 
culto ae buone elarioniSFa 
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e) 
rn 
Ra 
ilo sviluppa. della (coste dei ‘rispettivi Stat. | 
aa 





‘cos 
iulio| 
dat 
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Tot 
ine 











Uni 











Ti gabinetto di Rome. 
n ezine ancora allo ragioni a 
migllorare | mpporti di vicinato nimiche. 

3: ole, Quanto ‘il Desiziono dell'Italia ni 


Balcani fu: nievato che l'italia vi lu una 
(mrordinaria. Tutti gli Stati Mr 
Irattuto di Berlino fanno lo stesso 


Tal 

















tonze firmatarie di quel trattato, Infatti 
ulti gii affari relativi ono (rattati im con 
forenza di tutti eil ombasciatori — delle 
‘erundi. potenze. Il ministro tion può conte: 
‘tare l'attivita dell'Italia ‘nei Balcani, ma 

so no può fare rimprovoro all'Italia 
Dif ch zii pera nostra fadolenza. (Ap: 
Bravazione, 

‘Quanto. altiAlbanio, nol vi abbjamo: 11 
‘praleltorato dell cattolie! e non; abbiamo rt 
cun scopa politico ma solo mirano. nilo 
Avi!alho ecumoniico è Intelle(tuale della Dn 
Notazione albanese, 


La questione delle indennità 
pat all eoropal danneggiati a Cesa Blanca, 


rv pie dl Stan 
Meviteo, i ore 2. 

La. Nord Deutsche, Allegemeinic Zeitung] 
garivo: Eeco st che orsi di Ungano Te 6) 
è Dubbdica ia dntia stampa perlaine di: 
chtlcootdo tra ia Gemnnia è la Franca 
Siguanio lia commiaciano, Intornazione/a 
fn ddriburione dell'indennità si 0: 
Reggini di Coubitnca. ‘SÌ convenna. che 
da Valutazione ei danni sla stabilita alla 
emissione tolosca n Casablanca. ta x 
gia della ivamiziane Salta. dall'impero; 
Sion seroblo sottopicta. all'tame dalla 
Sommisione interiozionale. nic ehe per 
sapere 35 1 priacipi poli dalia Goria 
dì bosa ol Cico del inni, corrisponda: 
no quelli stabi dallo altro potenze. hr 
treat: de muova Valutazione avrl ino: 
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ME NOTIZIE 


laygro chtro.15:giornli una dara agionoma ea. 
FEDE oranizzata. SI Danno ora. 8660 sclone. 
Fanti: mi se ouesttaliima decisone venisso nre | 
Ho. 4 nba Onoral si eedeobibero, gesta. INvoro: 
MAP ACRI tai 1 SesvatAte 9 doi ci 
‘elrconvicite, at). 


Un'attrico. sequestrata dai briganti 
‘che sposerà l’autore. del. suo arr: 
(Serio sprite dia Sasa). 
9 Rondi, 1, ere l 
LEvenino Standard pubblica slisora un 
telegramma "del suo ‘corrispondente 
Dalgendo IL quale © racconta “una. avv: 
dura: Empreslonanto circa Ja abgnorinà 
pers, inn dello più leggiadre artiste dfn 
foniiche della capitale serba. La asgnorian 
Biboss era pariità per Vailero, ove dovevn 
Sobtenore la parte di protigonista in ana 
Compagnia al provimota, Diranto li via 





























fglo, nicuni brigunti uscendo. dal lor> na: 7 





Acoldiglto, si impadironitomo ella ner 
na dell'arista e ia portarono nelle inpne 
Taeno: Rolcenta în un lungo appartato. a 
Ogii crosta. mmm, i terso 

fre Sapere alt lors prigio 
SIONI per del se mol tm imezso per lara 
ineitore in Uberth: doveva impegnarmi 
Former a Degrado e rimnervi duranie 
Ho spazio di 10 mesl. 

Li signorina Pipers, che è una giovane! 
coreagiosa, mon sì laicio momiaire dalle 
est dei finiamo e rifutà questa con 
figone stema, meno dhe nos gliene Te 
osseo Sonbiore ll lito Ditanta ire 
Gf0ral ella Fironne: qunal capliva tra ie 
fhani dsl svol bricasteschi costodi; l'uati 
Sserelarono sopni di [vi una sorsogliansa 
Struiosliia. Fianienta sopravvenne. tim 
Giovane aleganie, filo di Un Meso cit 
Sioo di Belgrado, lquale otte alatt 
Se malgmata alcune Spingazioni. 

TL 'eieho (een alla signorina. Pipers dichio- 
enzione d'amore. Untk passione ardente. == 
(ceva agli — lo'aivorava corpo pd anima; 
fa | suol perenti disgraziatamente non 
vedetano di Buon occhio Il progetto dl mu: 
lrlimonlo che egli. aveva concipito. verso 
Jatirite. Questo Giasgno mon poteva porlo 
Iitmmedlatamento cm “esseuzione. attestché. 
soltanto tra dieci mesi rebbe stato mag: 
HOC dI 

diol genitori. avevano, ollenuto, me- 
ante ina somma di denso, che ll'aini 

e di n teatro di provincia offriva al: 
Vateice una scrittura. perchè si allenta: 
nasce da Belgrado ove viveva dl Aglio It 
Vitinia di ind passione che rasi disappr 
Vavana, Il glovono informato di tall'in: 


























Beati disegni; aveva immaginato; par 6 

Mor 1 olio. del bande e PE OP 
Ta signorina Pipera ascoltò con occhio 

Intenerito lo, eplegozioni e le caloroso die 





Ehlarazioni el giovane amine i ptt 
Anafmente rion soltanto di tornore & Ber 
rado. ma anche questo dis Prazt Det 
HCO roseo, di Cntiza a oton fo 
HO ul i quale ha sapri atog ato porto 
Conta: energia ce Ingemiosità doom tea 
CON che lA vc omatica 
Cel limoro e dela Toi 
filati. 
Le querelo d’un ex-domestico 
sol aria an bro ly 
RCA pi REI 
on Varisi iazi 
sifnor tonsirana, flora dele ci 
ossa di Allraboni, reclamevao tes on,cor: 
Al score Sela eten din, 
Set ‘80 tia Trasatti elle 
Loreti inltamento: T6 Mila Congigra 
GGI (Opi ta eiginnt, Foesta pe 
odi di range Bo gi ice el 
(0 Di Tulplioro, dirtioto dl eni 
SÌ fiction, donde Monica ta] 
dl fato” in seguo Sla itoica 
zione di Clo.cio. n EM 
Blaverand afferma ene cio-cl, rom 
io, Sie une vercila natciota puro di 




















rita da un domestico Mtrigante © bratalo; 


lo. ha, sotto le fattezze di Anntolio Malm 
[gon, u designato; posto Hi caricatura è di 
fomato ». L'er-fatiore della ‘signora di M 


Alone di provare: lo che la digia Dea 
tel (Gym); ia preso. per-tara Îl'auo sonar: 
#0, Fat recisi deli vite del querolanio; 
Snaturandoli. per dre loro un cheat 
loso; 20 ché de persone cho clreaadare la 
dicucra DE Marla a 10 simnora be otite 
eat, sila madro. non hanno esitato nisi 
conoscere che Monserand, erp rentmenite 
Contemninto, posto Im carieatura è dif: 
mato nello. fatiezze ai‘ Anniolio Molnicon; 
Ho cho una pubblicità epaciato era elote 
qrabnizzata pie cora della ‘ianoro De 
NIartet sla n Parità, hol quaritoro anitato 
dat querelante, ner opandera ti Mo. 8 
fhoicare che Sfonserand ne era reiento 
oe 

Tn una fine cd etoquente arringa, Tavo: 
onto Do Mentale a fregontato 18 domande 
Gel signor. Monterand. fra. cito or ue: 
#to aviccalo orminera la sua orringn. 














“aveva tardalo a) divenire molto intima tra 


Vi due e lu gignorina Rodolli uveva un 





Jatrazianto!. ta (ti 


‘dovuto drascurare dl'suo' uMeio; perciò, te- 
mova la minaccia di essora chiamata a ri 
Sponiere daventi ad ta consiglio di dl 
Sciplina: disperata da. questa. prospottiva. 
a povera danna ha preferito metter cine| 
fl suoi giorni ed ‘a quelli del suol Bambini, 


lna signorina torinese 
che tenta suicidarsi a Parigi. 
CBeiio reco dell Strap. 
Parigi 3, e 8 
ino, dove abitava presso I supi ge: 
[nltori, ricchi Italian]; 1 signoriaa Palmira 
odolli: di 20. ‘anni, ‘avova Taito, frequen: 
tando i saloni, dell'aristocrazia, la’ cono- 
‘scenda ai uno studente Gi Buenos Alres, 
Pedro! Giorgio: Leckile. La relazione mon 














iorno dato alla; luca una bambina: II suo 
@imanto mon tardò. a lasciare Torino per 
Parigl affine di continuare | suol, studi 
Qui ‘andò nd nbitare sul bonlevard Salnt 
Germain. La signorina ‘Rodolit va 10 rag- 
giunse mu in chpo a due mesi ritornò in 


Îl tono @pposalonato della lettore di Pe: 
ito sl feca più freddo, Ln settimana scorsa 
Ta: signorina Rodelll ‘ricovetto una lcltorn 
(di comipieta rottura: avanti lerl'essa arri: 
YÒ nuovamente n Parigi, prendendo allog: 
Gio in tin) albergo. della 'Via'dal Cofossea fi 
il ‘qui ando| a cerenra Podro Lesklie, che 
@Bitava nello. via/Plerre Charron. 

I due giovani andarono a passira la se. 
ratti al {oitro, pol Pedro :accompagnò Verso 
IMezzanotte la signorina Rodotti nella abi 
tazione che si era scelta | in via Colosseo e 
prese. congedo dopo, una. sci 
Terî mattina Il giovane riceveva una lettera! 
ignorina Rodolli anmutelti- 
Va che stava. per. uccidersi. Pedro nccorso 
all'alloggio della vin del Colosso, tia nr-| 
Fivò troppo tardi: la sua amante si ora 
tirata una palla Im direzione del cuore. Lo 
‘Studente ba fatto. trasportare Ta ferita in 
‘ina casa di salute di Grenelle ove sì spora 
(di salvarlo. (Matta). 


Un automobile in un canale, 
(Servizio speciale della Stampa), 
Avinnone, 3, orsi. 
Un accidente automobilistico è ‘uccada:| 
{a fa scorta notte alle 2 preso arie. 
velcolo del barone Savarip Mali dsputito; 
È stato tovenciato în Un canale— da ‘unt 
Adiceza dl 9 mots, 
Ji barone ed ll maccaniico sono, caduti 
nell'acqua ‘ma non sì sono ferti 
Ti barone ‘ara’ ai volaintes ln veltura fu 
ritirato stamane” dopo quattro Gre di ia: 
Yofo: oss zion ha subito Grav] avaria, Ner: 
dun accidente alle persone, cosa che m ti 
nil circostanze riesoo inverosimite. 
Metin. 
Gi 


schorzi degli spiriti 
Serio spero dio Stampa: 
Cherboneg, i, eri, 
GU opirii oonuntano,a fore a chiasso lb 
domontato, vela ‘vin Empaltoel, Tu eco 
ono Seen bolla apportati gino 
[deno eisamate di persono assilita da necas: 
Fi Gli abitanti ievaroaio, I contbicieio 
fentrrto fu chtameto, i paesani ‘6a vini 
Alildrono, Ul ascot gi att oto nella 
Lp Sio al Cooet È 
Folumissavio Tate. alora luna visita not 
urna dt let fondo bo iano (le Tacco: 






































He: (biconI ‘Mondi (Fisolust. sì Morucorano 
Sl testi Ma aio bro, Costato. 0 gli MF SI 
rano ovaporati. La polizia pali Snunt del 


Te cam sono ogni notte iull'ltcii è S0t0' 6 

Faaopoenti di consisiare questi. smordinari 

Teromeni senza poterne scoprite Ja enti 
Atti. 


Due ufficiali omosessuali puniti. 
(serio ciale della iaia) 
Monegem, 1, ore. 
1 Atotin ha nartato; fo scorso mese di 
novombre; gli ‘scandali. che sorsero. nel 
910 reevimento di fanteria, relativamente 
ad'atil di omosessualità Allora duo it 
‘erano Giali post'aali ‘arresti di rio 
Fe il capitano Rismaui 6 il lencnte 
Camus. "li ministro, della uorea, dopo (1 
yer preso concaconza. del rapporti gell'An: 
torità miliare, hn-doeiso. di porre questi 
diuo ufiaii ia non Alività, per ritiro di 
fmplego, per un periodo di tre anni 
Tatatn). 


Ipreparativiperla guerra santa? 


Servizio 














i, 0ra1 
Il voro argomento di ‘attualità nella ca- 
pitale; marocchina è la summultuosa treni 
razione alla guerra santa. L'atnuneio che 


Afulay Mad l'aveva dichiarata Marri |È 





[ckeck, arrivato & ex' ber mizio. del 
Telus della costa La guorra santa ha tro: 
Malo tol seguaci al itoni, come Jn tte 
la haxce classi della popolazione; degli ap; 
provalori. Ta conseguenza «gl, Rilttal, ha 
"ivovamento sonvocato giù ufema: o almeno 
(quelli che gl semo devoti, por faro loro 
Prendere una decisione n proposito. Quest 
Dersonagi, dopo un lungo coffaquio; hanno 





talia. Gli amanti sì serivovano mo in bre-| 


Violenta || 











fa Impropvisa ritienta; nel elscoli nazionalisti 
Mia del io si disse che la eps: 
ione ea solo proiratd, piacca sl era Doe 
Italo cha lai aerei arcuboro ‘veootii bro: 
filo nol giorno dell'apertura del Fariamento 
Hiatone 
‘ratiinto, ncotò ntvenne arresto, del 99 
leghisti. l mantanari di Geovogh, o dello vi 
fino. regioni organizzarono ira le balze: della 
Ho mottazno Un contnmo ‘cevizio al, via 
Matia. Ad ofnt passabsio, ad pgti vel 
Oil punta che nossa terviro di ‘vegeta Vene 
fto Ulamist vello sentirli con Vinenrico ai 
Horo Imtoedintamento nvviso, pe mat'st vedese 
Hero. Giunsoro GIÙ ngenti di potzio od l'esp: 
Prati dee ALOCIA., go cati coop 
Si Botta suli Eommiià 0 cotti vengo 
c@ddi del tnoch, mediante ausili teaser 
{ono i preso in paese, di regione in 1 
AC hognail oecortent: ‘cloro st serv 
filozioni è atto madiante corni dn cocci. 
"uc questa telsata di muovo. genera è or: 
agiata con i Masino ssaizza 9 da 
FOdico Comino. e prestabilito, Vi forestiero 
in escursione ‘non pat ‘avanzorsi né fara la 
ta strada senza. cho Il aio passaggio non sia 
omini gh abi 0 ei da sini ita 
ara ogni abeezone. Appena che {]meniana 
|onparo cho in pediaiono ‘inviata contro, di 
| essi ‘ara ‘stata ritirata. conaideraono ia cos’ 
‘ome Una &rando Vitoria. Alcuni storni 
f'qunilest roma ball proviclo om ti 
tico di stu 
fori sca noci hppena ni toppe tr ie montagne 
T'imporiato notaio, ei accesaro ie) fuochi tn 
tnt dote, Impravvisaado Intorno nd ess 
Slcato, corto, dimostrazioni di gola 
‘Corrispondente elio Standard Meconta i 
IezzINolto ora prossima (04 io! stavo per 









































{gore ‘entro Una Kun nell vicinanze di 
Ue, caio adi in tratto. fui vetcinato a 
[otrcghdito di una rontina di contadini ci 








dallo, i quali ini impedirono I piso, Pariae 
filenthromo nurecchiò (omino, finalmento quarie 
do L'montanari. bero fa convinzione che! 
{slon; ero hi ‘sarvizio delta. Polizta 0 a. quello 
[ile tatitondistt, mal conosdettoro di continuare 
lil ilo cammino. Subito dono, accanto n mis 
ell'otetiità, dolta (iola, 

‘appello dl'aornoreni 








sono ron reni 
valo n altro appello 
‘da ina gola INViSIbi, 6 poco dono ha terza 
lncor più lontano. Era quello i sernate cho 
To avevo il tuo Tascinpassore, 1 mio passi 
poro. Che. potevo, Iiberumente! prospiilro la 
pia ita into, messono pid ebbe a ter 
irta; anzi da questo e da quel' luogo; senza 
(ohie, mollo, aspettasst. sentivo ’gtidaro nelle 
fonebre, da persone nascoste, barolo di sciuto 
o di augurio 

«Ho poriato; — continua il corrispontenta 
con tin uomo; il quale si trova a capo at 
Una, fattoria. Egli mi dichiaro. che ‘volentieri 
vrubbe Visto 10 fine di quoste ceti, ma che 
d'altra. parte egli id: i’ suoi Ron avrebitro 
imaricato di combanara! fino, all'attuno. per la 
bro cosù e 1arioro farnigiia. Lermaslt hd ni 
clio Te Malto doi momtatinei, sembrano ‘sncho 
|pia cis det montanari atcasi va coatiara 
Ila-iotta ed a tenero viva agisazione, SÌ può, 
[conii dico cho tatto. uan regione dell'rianda: 
‘alici delle monia. ‘sl itova lattoralmenta 
Iariuata ‘ed fa istato di guerr 


I tragico investimento di Kapoli. 
La folla prondo a sassate la tranvis. 


Ci teletonano:da Napoll. al; orw 
Lo ‘upiizio che Vi lelefonal tori cera sulla 
rave disprazia avveuta Ir via Fon, furo: 
HO. nocessirismente dinprocise' perchà rappre: 
sentavanio tutto quello Uh si sapeva dopo 40: 
Ho-tma trentina di rilmuti dalia scoperta gal 
vera. Lé voci corse. Ibrono vare circa dl 
Huoso, 11 modo ed 1 tempo delie scoperta. 
Ma O pote ca Soli si secano ua tampone 
lo) viotentiseimo, ‘occompisnato. ‘da pioggia 
Morena © Ud penna etiche. [odeal: 
ito, questo tiubileapio. © precisanier 
Ho able ice Sei da Vettura: Muaisintta de delta 
Hinga lbbio Torroio comdotia ul mangime: 
Tore Pietro Lacetti her poco. non usò in 
Hilta Miasst Wifarmo Lixuppata di pioggia, cha 
I Masoventore epivete 
‘a chiamare ponte: 
0 Gli GEA Sulla. pIAMAfoTma ssa 
106 ito i Gadinterv: sco dra quello di 
ia donna del popolo, vestita 
olio. vbsti strappate, toni 
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[Fibie 


là. Sol porto 
e ponizione del. cagavoro si 
lutto ima che iveco di mora tratasse di 


cradolto a 


[do morti avvinghniati asse "A pento mor 
Adi DIO NIU dal Ilogo deli Mtoparta si ato 
No etnico dl Dovera dotto como 
Tr Uto SAL percoro sl tettina darti ine 
EE ni Chibosal Gna, pare Gel ie, Gre 
agiata alia perso vit 

‘ioeto non cal seno (cho BI tardl, tod 
Mido tu 














to (ecs Lt MOEEIA [br 
Afibeha Elunto ML DIctorE SÌ pote. procede 
[a dello ladagini, ‘QUALI. perc ora’ cono. 





Enaste pilo GIAtO sommario. ih eni erano” ieri 
Ho. tito Cho Vigo ni sa Ae pl tratto di inve» 
Aifianto sitcmoe sig o] anemia, 
samantha 4% deposito di San. Giovsnnt a 
Teduccio iI cav. Leonetti. della società det 
Hm 1 rotaie qu uns prima visit di 
Hi Vattura oltre 186 delle linga Nucco Pars 
Hai alta unto cern: nitsicoata Ter veltura rio 
Morello. 80) La Volira I80 mon ecava. nicu: 
n fto Al goti e gi memi, Uan: 
dimen (ssi 9 rimnata. Plamonata i 
ica Je vini dl! Dreiore. Le alice. vattuio 
(dall Jica sono atto. Vomttimenta. 
alt esito ll enoditora di 
Hina Falazzo Gha mafafcava ia. VEtura re 
fadiato n (aucila ll 'ous inanovimore ssopito 
f'oadaverd ar 
iù soGuilO n) tragico snvestimenio li tere 
































Isc, tt VIVO Tecmiiio saepe, i tte ta 
HpPolizione dal arde poli All moro 

‘stamane di pruppo dl popolani È 
Madia: moneiti: ki nepitarono per te Via Ro: 














RA IAP N IR 
i ei al io n ay Su Ka Un bat dal Gai POTE oPo i Jong collalo, hanno | FO SUM I ACAIE SI (airline 

pia So Sac alal a ouoli(CIn oi ulic cho folivino Ni fusione pe ee cul zag, gie] gettone on Banco dle lo di cosa Sla Tappo dll nare nt GOG litio N pregi del sete 
tornano, che di incoraggiano; di ialio|sorai della Strmdard ‘IL Componp” fur SPERI Di on Svolgetel di questo affare,“ (Afatin), | |clemento une ubprovazione allo condistoni |'e pm POL Un, gesto ino, numprea dl 
{ieri elieraziemenii commossi. n am Iimentrei Concato esiti Bg Shea pasdenare. La 0 No Gragr Cd ivano Gudo pasto a Dre| CM (SP a pira fi Musto Ninni 
Me delia, Scariosio, een (gio del Dico dt Lo ritto Ta campo "006 peso 1h Frencia e la Steeta| Il mistaro di un annegato son MATO am Msi 


(lamnzione del'nuovo sultano. 
si Mermano Infatti: cos 
tto dela proclamazione 
Hlgova che I uovo elet forse Dvon mu 

uimano: Nondimeno lo;acoicco Kitanii mr: 
hostanto 1e risposte soddiatacenti degil‘ule: 
Mon, dichiara” essere. preferibile Attendaro 


|onteo la corruzione non è soltanto econo. 
|inica, è morale. Quanto la disonestà. gre 
| sula, non bisognn orosternarsi dinnnzi nd 
esta Lo Sinto ed il Governo nazionale fer 
ramo futlo. (Il possibile per sottoporre. È 
Uritat nd tn rezolameato. Sc il congresso 
ion farà il suo dovere, gi Statl agieanno! 





onore della ruzza get 
la così cortese. 

Î] norvegese Hansen assicura che gli'at: 
qiti vukings suol (raselli el irancesi por 
sono partire. Insicme, (colla certezze. vi 
‘comprenidersi, 
| (11 rappresentante dolln Protoe, atenor 


Di loro. n tare ja modo che ln valutnzione sid 
SOR EIA VELTRIU ‘stabilità: dotla Germania, e dagli nitri tati 
mila presa (ini eria considerazione vi 


Carati), 
Dimostrazioni e condanne di suffragiste.| 


e 
ENI dl essi sato. eta a precipizio dal Vete 





crivellato di terite. 
(Servizio speciate: della Stampa) 
Pmrdgi, i, ate 1 


Grazie ai connotati che sono! sati put- 
bilcati nol giornali, l'identità del miste | 


secondo lo spl. 
ali popolo! di Fez 











MRO dietro Tancintogi 
Rino di o ba riporinta 





Mass, non ha voluto prendere la linen 
dedica, fo Ul Unteel nol Noi ringr 
ziamo! Parigi, che ci iucoraggio alla pai 
tenza; conimossi per ta fiducia e la hont 
‘dl'esi fummo testimoni: pensiamo, soltas 
fo a far ln modo Ul seserne vernment 
degni,“ [Bourcier de SaintChafiray). 













Si conferma il complotto portoglese. 
(Servizio speclate della Siampa 
Limboma, i, ore. 
Mpa, a) icevito nella corsa. notte 
uspecomiaieao alicialo nol quale fi tcent 
Sono” parsicolari sugis. orveniiaunti. degl 
Ron giorni. Eee confermano 10 mie inier. 
tazioni. è sono” ia ‘eado ora di agsloigera 
Quo -la polizia ts scoperto. parecahi deposta | 
diavolo, busanti ‘Ailro Geni © pote 
"1 Popubbiionni Afonso. , Colt, | nrogres: 
pit alsnidond Egon Monik € i Visconte 
Belrachrava. sono. stia Ripunto. arressati 
‘Uno di questi depositi alla dipendenza di una 
Rgcogia puobisca. IL Goyoeno . pildica. CAR 

















teparatamente. 





‘lt Stampa 
Now Volk, 1, ori 


dalla Casa Bfarca. 1 violenti 





manifestamente irritato, e 


risposta: 
Pr 


idente pone il Puese in subbugtio; 





niento ‘è «amaro! ed impressionante». 





Un funzionario In disgrazia 


(Serutzto, speciale della Stampa). 
Londra, i, ore 


SÌ conviene elle il messaggio, prosidon:| 
giale & Il dociinento più impressionante 
® ni ardente che' mai sia stato lanciato 


attacchi di 
©; Roosevelt! è stato fatto segno; l'hanno! 


La Post commenta ironicamento il nies. 
sacaio, Wi il Globe dice che questo docu 


(Times), 


per la scomparsa del glolell di San. Patrizio. 


(Servizio peetate della Stampa). 
Londra, 1, ore 1. 
‘Aleune sutfragiste; Incollerità | coniro| 
'Asquitib, ministro Inglese delle finanze, che | 
ieri. dictilarò loro neltamente che il Go: 
Vernio rion potrebbe. impegnarsi per. 0ei 
Ud accordare Il suffragio olle (donne; I 
‘fono recate: stamano di buom'ora alla cis 
Delsata. del’ ministro. Quest'ultinio. malte | 
ralimonte rifiutò di ricoverio. Proteste nu: 
Merose: si elevarono dalla. via, 00 “in breve 
|il'entasso divenne così intento che gli n- 
‘giuli di polizia intervennero; e arrestarono 
‘iuattro tra le più rumorose dimostranti; 
(he furono condotta direttamente al. tri 
bumato, e calyi condarmate 1 50 {rachi di 
tmmienda od ‘a Un mese gi curcera. Ln 
‘quattro. donne oplurono per. quest'ultima 
punizione. Nel pomeriggio di oggt lo suftro: 
Risto che mon arano state arrestato sì tras: 
formarono fn donno sendiwieh e tentare 
nò dirigera! verso il Parlamento, portando 
scritto di circostanza, ma la polizia sbirro 


dol i 


‘Fioso anmesato ritirato dalla Sena: presso 
Fisola, Marzite avanti eri, è stata ‘stabi 
Ita. Xeri mel pomeriggio atla morgue il:3k-| 
‘ghior Molley, tappezziere, abitante alla Ge: 
‘enne Colombes, bu riconoseitto nella vit 


[tima crivellata di colteltata, come a 


4 cadavere di suo figlio Luigl Cesare An: 
‘Belo, mato! 1. Parigi: nai luglio; 1887. Sin. 
‘liozzando il disgraziato padre diehitro A} 





| Cancelliere della morgue che suo figlio, Il 
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1000 inolfensivi pei gronch cd | Polmoni, 
MORI, quando quest ono pr 
dale emanazioni antteltfche del Tee, 


PASTIGLIE YALDA 


Per EVITARE 0 per GUARIRE 
1 Rettreddori, i Mali di Gola, le Bronohiti acul 
i, ta 0 cronich 
il Grippe, Influenza, l'Asma, l'Enfisema, le Paeumodit CEI 
Nulla, vato 


UNA SCATOLA DI VERE 


Pastiglie Valda 


Ni più meraviglioso rimedio antisettico-votatite, 


DOMANDATE, ESIGETE in tulte le Farmacie 
una Scatola di vere “PASTIGLIE VALDA” 
al prezzo di L 4.50 


ortante il nome VALDA e l'indirizzo del sato; (abbricanio + 
2. GANONDE, (tradita di me MMbuai Pe * 
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div al ha costume | prendere 





Ernie ed Emorroidi 
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NON PIU MALATTIE Sa bt di E È Via Sacchi, 36 la più economi n 
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G. H. Mumm - Jules Mumm - Moèt 
Chandon - Piper Heidsieck - Veuve 
Cliquot Pontsardin - Charles Heid-fi 
‘sieck - Pommery Greno- Leon Chandon f 
Louis Roedes- Paut Ruinart - Heid- 
Isieke Monopole - Ganciu Moriondo Li-% 
\prandi, ecc. 









ASBATDE RABNIERE 
E GRANDE CHARTREUSE. 


(creme OLANDESI 


di Thé- Cacao. Molca - Vaniglia - Prunelles 
‘Anice - Cherry Brandy - Mandarino, ecc, 


Anfore vere Fajence 
Anfore stile greco 


contenenti liquori finissimi 


(MARASCHINO LUXARDO 
Nancite Doniomse 


1 i prossoFrat. PAISSA- Società Anon.Salus 


TORINO — Piazza Son Carlo, è — TORINO 


FERNET-VITTOI 


Sigg Taglia &C, Sun Paolo: => Parla Repubblica Argni 





"a prodigio 
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Deposito generale per l'Italia: 


Fratelli PAISSA. 


(Fornitori delle RR. Case) 
8, Piazza S. Carlo — TORIN: 
















Specialità raccomandata della 


Società Italiana Distillerie: Liquori 


rilevataria della 
Ditta FELICE VITTONE di MENOZZI e C. - Milano 
Cann fondata nel 1842 - 16 medaglie, 


: Sigg AR. Patta: Buenos dires. 
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